16/02/2011 Atto Completo
MINISTERO DELL'INTERNO

DECRETO 1 dicembre 2010, n. 269

Regol amento recante disciplina delle caratteristiche mnininme del
progetto organi zzativo e dei requisiti mnim di qualita' degli
istituti e dei servizi di cui agli articoli 256-bis e 257-bis de

Regol amento di esecuzione del Testo unico delle 1leggi di pubblica
sicurezza, nonche' dei requisiti professionali e di capacita' tecnica
richiesti per la direzione dei nedesim istituti e per lo svolginento
di  incarichi organizzativi nell'anbito degli st essi istituti.
(1130036)

I'L M NI STRO DELL' | NTERNO

Visto il Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, cone successivanente
nmodi ficato e integrato dall'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile
2008, n. 59, convertito nella |l egge 6 giugno 2008, n. 101;

Visto il Regolanento di esecuzione al Testo unico delle Ileggi di
pubblica sicurezza approvato con regio decreto 6 nmaggi o 1940, n. 635,
conme successivanente nodificato e integrato dal decreto del
Presidente della Repubblica 4 agosto 2008, n. 153;

Visti in particolare, |"articolo 136 del predetto Testo wunico,

nella parte in cui prevede che «la licenza e ricusata a chi non
dinostri di possedere |la capacita' tecnica ai servizi che intende
esercitare» e |'articolo 257, comma 2 del predetto Regolamento di
esecuzione, nella parte in cui prevede che |a donanda per ottenere |la
licenza di cui all'articolo 134 del medesinbo Testo unico «e'
corredata del progetto organi zzativo e t ecni co-operativo
dell'"istituto, nonche' della docunentazione conprovante: a) il
possesso dell e capacita' tecniche occorrenti, proprie e delle persone
preposte alle unita' operative dell'istituto; b) la disponibilita’
dei nmezzi finanziari, logistici e tecnici occorrenti per |'attivita'
da svolgere e le relative caratteristiche, conform alle disposizioni
in vigore»;

Consi derato che |"articolo 257, comm 4 del richiamato Regol anmento
di  esecuzione demanda ad un decreto del Mnistro dell'interno
I'"individuazione delle caratteristiche mninme cui deve conformarsi il
progetto organi zzativo ed i requisiti mnim di qualita' degli
istituti e dei servizi di cui all"articolo 134 del Testo unico delle
l eggi di pubblica sicurezza, nonche' i requisiti professionali e di
capacita' tecnica richiesti per la direzione dell'istituto e per Ilo
svol gi mento degli incarichi organizzativi;

Ritenuto che detto decreto ha un contenuto non solo tecnico m
regol amentare, di secondo livello rispetto al Regol anment o di
esecuzione gia' richiamato;

Sentita | a Conmi ssione consultiva centrale per le attivita' di cui

all"articolo 134 del Testo unico ed acquisito il parere favorevole
espresso dalla stessa nella seduta del 14 aprile 2010;
Sentito |'Ente nazionale di unificazione che ha espresso il proprio

parere con s.n. del 24 giugno 2010;

Visto |"articolo 17, comm 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400,
recante «Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Mnistri»,;

Udito il parere del Consiglio di Stato n. 4251/2010, espresso dalla

Sezione consultiva per gli atti normativi, nell'adunanza del 25
ottobre 2010;
Vista | a conmuni cazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri, a

norma del citato articolo 17, conma 3, della | egge n. 400 del 1988,
con nota prot. n. 557/PAS.22731.10089. D( 1) REG, del 25 novenbre 2010;

Adott a
il seguente regol anento:

Art. 1

Anbito di applicazione

1. Il presente regolanmento disciplina, relativanente agli istituti,
ai servizi ed alle attivita' di cui all'articolo 257, comm 1, e
257-bis, comma 1, del Regol amento di esecuzione del Testo unico delle
l eggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 6 nmaggio
1940, n. 635, cone nodificato e integrato dal decreto del Presidente
del l a Repubblica 4 agosto 2008, n. 153, d'ora in avanti indicato cone
Regol amento di esecuzi one:
a) le caratteristiche mnine cui deve conformarsi il progetto
organi zzativo e tecnico-operativo di cui all"articolo 257, comma 2
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del Regol amento di esecuzione, per gli istituti di vigilanza privata
individuate negli allegati A C ed E del presente decreto;

b) i requisiti minim di qualita" degli istituti e dei serviz
oggetto di autorizzazione, nonche' |e caratteristiche cui deve
conformarsi il regolanento tecnico dei servizi, di cui all'articolo

257, comma 3, individuati nell'allegato D del presente decreto

c) i requisiti professionali e di capacita' tecnica richiesti per
la direzione dell'istituto e per Ilo svolginento degli incarichi
organi zzativi individuati nell"allegato B del presente decreto

d) le nodalita' di dinostrazione della disponibilita" dei nezz
finanziari, logistici e tecnici occorrenti individuate nell'allegato
A del presente decreto

e) i requisiti professionali e di capacita' tecnica richiesti

nonche' le caratteristiche del progetto organizzativo per gl
istituti di investigazione privata e per gli istituti di informazion
conmerciali, individuati negli allegati G e H del presente decreto

Avvertenza
Il testo delle note qui pubblicato e

stato redatto

dal | " anm ni strazione conpetente per nmateria, ai sens
dell"art. 10, conma 3 del testo wunico delle disposizioni
sulla pronul gazione delle |eggi, sul | ' emanazi one dei
decreti del Presi dente dell a Repubblica e sulle
pubbl i cazi oni ufficiali dell a Repubbl i ca italiana
approvato con D.P.R. 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
alle quali e operato il rinvio. Restano invariati i

valore e |'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Note al titolo:

- Si riporta il testo degli articoli 256-bis e 257-bis
del citato regio decreto n. 635 del 1940

«Art. 256-bis. - 1. Sono disciplinate dagli articol
133 e 134 della legge tutte le attivita" di vigilanza e
custodia di beni nobili o imobili per la legittim
autotutela dei diritti patrinmoniali ad essi inerenti, che
non inmplichino |'esercizio di pubbliche funzioni o 1lo
svolginento di attivita' che disposizioni di legge o di
regol amento riservano agli organi di Polizia.

2. Rientrano, in particolare, nei servizi di sicurezza
conpl enentare, da svolgersi a nezzo di guardie particolari
giurate, salvo che la |egge disponga diversamente o Vi

provveda la forza pubblica, Ile attivita" di vigilanza
concernenti :

a) la sicurezza negli aeroporti, nei porti, nelle
stazioni ferroviarie, nelle st azi oni delle ferrovie
metropolitane e negli altri luoghi pubblici o aperti al
pubblico specificanmente indicati dalle norme speciali, ad
integrazione di quella assicurata dalla forza pubblica

b) la custodia, il trasporto e la scorta di arm

esplosivi e di ogni altro materiale pericoloso, nei casi
previsti dalle disposizioni in vigore o dalle prescrizion

dell'autorita', ferme restando | e disposizioni vigenti per
garantire la sicurezza della custodia, del trasporto e
della scorta

c) la custodia, il trasporto e la scorta del contante
odi altri beni o titoli di valore; nonche' la vigilanza
nei luoghi in cui vi e maneggio di some rilevanti o di
altri titoli o beni di valore rilevante, appartenenti a
terzi;

d) la vigilanza armata nobile e gli interventi sugl
allarm, salve le attribuzioni degli ufficiali e agenti di
pubblica sicurezza

e) la vigilanza presso infrastrutture del settore
energetico o delle tel econunicazioni, dei prodotti ad alta
tecnologia, di quelli a rischio di inpatto anbientale, ed
ogni altra infrastruttura che puo' costituire, anche in via
potenziale, un obiettivo sensibile ai fini della sicurezza

o dell'incolumta' pubblica o della tutela anbientale

3. Rientra altresi’ nei servi zi di sicurezza
conpl enentare la vigilanza presso tribunali ed altri
edi fici pubbli ci, install azi oni mlitari, centri
direzionali, industriali o commerciali ed altre simli
infrastrutture, quando speciali esigenze di sicurezza

i mpongono che i servizi nmedesim siano svolti da guardie
particolari giurate. ».

«Art. 257-bis. - 1. La licenza prescritta dall'articolo
134 della legge per le attivita di i nvesti gazi one
ricerche e raccolta di informazioni per conto di privati

gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?...

2/38



16/02/2011

Atto Completo
ivi conprese quelle relative agli ammanchi di merce ed alle

differenze inventariali nel settore commer ci al e, e'
richiesta dal titolare dell'istituto di investigazioni e
ricerche anche per coloro che, nell'anmbito dello stesso
istituto, svol gono prof essi onal ment e |"attivita' d

investigazione e ricerca
2. La relativa donanda contiene

a) |'indicazione dei soggetti per i quali la |Iicenza
e' richiesta e degli altri soggetti di cui all'articolo
257, comm 1, lettera a), se esistenti

b) |'indicazione degli elementi di cui all'articolo
257, comma 1, lettera b);

c) le altre indicazioni di cui all'articolo 257
conma 1, lettere c) e d)

3. Si  applicano, in quanto conpatibili, 1le altre
di sposizioni dell"articolo 257. A tal fine, il decreto
previsto dal comma 4 del nedesinp articolo 257 prevede
sentite le regioni, i requisiti formativi mnim ad
indirizzo giuridico e professionale ed i periodi mnim di
tirocinio pratico occorrenti per il rilascio della licenza

4. Nulla e'" innovato relativanente all'autorizzazione
prevista dall"articolo 222 dell e di sposi zi oni di

attuazione, di coordi nanento e transitorie del codice d
procedura penale per 1o svolginmento dell e attivita
indicate nell"articolo 327-bis del nedesino codice. ».

Note all e prenesse:

- Il regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, recante
«Approvazione del Testo wunico delle 1leggi di pubblica
sicurezza», e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26
giugno 1931, n. 146

- |l decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, reca

«Di sposi zioni urgenti per | " attuazione di obbl i gh
cormunitari e |'esecuzione di sentenze della Corte d
giustizia delle Conunita' europee», pubblicato nell a

Gazzetta Ufficiale 9 aprile 2008, n. 84, e' stato
convertito nella legge 6 giungo 2008, n.101, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 7 giugno 2008, n. 132

- 1l regio decreto 6 naggi o 1940, n. 635 (Approvazi one
del regol anento per |'esecuzione del testo unico 18 giugno
1931, n. 773, delle leggi di pubblica sicurezza), e stato
pubblicato nel supplenento alla Gazzetta Uficiale del 26
giugno 1940, n. 149

- Il decreto del Presidente della Repubblica 4 agosto
2008, n. 153 (Regolamento recante nodifiche al regio
decreto 6 maggi o 1940, n. 635, per |'esecuzione del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, in materia di
guardie particolari, istituti di vigilanza e investigazi one
privata), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 ottobre
2008, n. 234

- Si riporta il testo dell'art. 136 del citato regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773
«Art. 136. - La licenza e' ricusata a chi non dinostr

di possedere la capacita' tecnica ai servizi che intende
esercitare

La revoca della licenza inporta |'imediata cessazione
dall e funzioni delle guardie che dipendono dall'ufficio.

L' autorizzazi one puo' essere negata o revocata per
ragioni di sicurezza pubblica o di ordine pubblico.»

- Si riporta il testo dell'art. 257 del citato regio
decreto 6 maggi o 1940, n. 635
«Art. 257. - 1. La domanda per ottenere la Ilicenza

prescritta dall'art. 134 della legge per le attivita' di
vigilanza e per le altre attivita' di sicurezza per conto
dei privati, escluse quelle di investigazione, ricerche e
raccolta di informazioni, contiene

a) |'indicazione del soggetto che ri chi ede la
licenza, dell'institore o del direttore tecnico preposto
all'istituto o ad una sua articol azi one secondari a, nonche
degli altri soggetti provvisti di poteri di direzione
amm ni strazione o gestione, anche parziali, se esistenti

b) Ila conposi zi one organi zzativa e | assetto
proprietario dell"istituto, con I"indi cazi one, se

sussistenti, dei rapporti di controllo attivi o passivi e
del l e eventuali partecipazioni in altri istituti

c) I'"indicazione dell'anbito territoriale, anche in
province o regioni diverse, in cui I|'istituto intende
svolgere la propria attivita', precisando la sede |egale,
nonche' la sede o |le sedi operative e quella della centrale
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operativa, qualora non corrispondenti
d) I'indicazione dei servizi per i quali si chiede
| "autorizzazione, dei nmezzi e delle tecnologie che si
i nt endono i npi egare
2. Anche ai fini di quanto previsto dall'art. 136

comma prinmo della legge, l|la domanda e' corredata de
progetto organi zzativo e tecnico-operativo dell'istituto
con |'indicazione del tenpo, non superiore a sei mesi

necessario all'attivazione dello stesso, nonche' dell a
docunent azi one conprovante

a) il possesso delle capacita' tecniche occorrenti
proprie e delle persone preposte alle wunita' operative
del | "istituto;

b) la disponibilita" dei mezzi finanziari, 1ogistici
e tecnici occorrenti per |'attivita' da svolgere e le
relative caratteristiche, conf or m all e disposizioni in
vi gore.

3. Alla donmanda occorre altresi' unire il progetto d

regol amento tecnico dei servizi che si intendono svolgere
che dovra' risultare adeguato, per nezzi e personale, alla
tipologia degli stessi, all'anbito territoriale richiesto,
alla necessita' che sia garantita la direzione, I'indirizzo
unitario ed il controllo dell'attivita'" delle guardie
particolari giurate da parte del titolare della licenza, o
degli addetti alla direzione dell'istituto, nonche' alle
locali condizioni della sicurezza pubblica

4. Con decreto del Mnistro dell'interno, sentito
|"Ente nazionale di unificazione e la Conmm ssione di cui
all"art. 260-quater, sono determ nate, anche al fine d
meglio definire la capacita' tecnica di cui all'art. 136
della legge, le caratteristiche mninme cui deve conformars
il progetto organizzativo ed i requisiti mnim di qualita

degli istituti e dei servizi di cui all'art. 134 della
| egge, nonche' i requisiti professionali e di capacita'
tecnica richiesti per la direzione dell'istituto e per 1o
svol gi nento degli incarichi organizzativi. Sono fatte salve
| e disposizioni di legge o adottate in base alla |egge che

per determ nati servi zi, materiali, mezzi o inpianti

prescrivono speciali requisiti, capacita', abilitazioni o

certificazioni.»
Note all'art. 1:

- Per il testo dell'art. 257 del regio decreto 6 naggi o
1940, n. 635, si veda nelle note alle prenesse
- Per il testo dell'art. 257-bis del regio decreto 6

maggi o 1940, n. 635, si veda nelle note al titolo

Art. 2

Caratteristiche e requisiti organizzativi e professional
degli istituti di vigilanza privata

1. Le caratteristiche mnime del progetto organi zzati vo e
tecnico-operativo ed i requisiti mnim di qualita degli istituti d
vigilanza privata, conpresi quelli inerenti alle dotazioni mnine
essenziali richieste per o svolginento professionale delle attivita
di cui all'articolo 1, le caratteristiche mninme del regol ament o
tecnico dei servizi, nonche' i requisiti professionali e di capacita'
tecnica richiesti per la direzione dell'istituto e per lo svolginmento
degli incarichi organizzativi, sono riportati negli allegati A B, C
D, EE Fe F1 del presente decreto, di cui costituiscono parte
integrante.

2. Le caratteristiche ed i requisiti sono rapportati alle class
funzional i di attivita' che si i ntendono svol gere, ai livell
di mensionali ed agli anmbiti territoriali per i quali la licenza e
richiesta, sulla base delle seguenti classificazioni

a) classi funzionali
classe A: attivita' di vigilanza (anche con utilizzo di unita

cinofile) di tipo: ispettiva, fissa, antirapina, antitaccheggio
Altri servizi regolati da leggi speciali o decreti ministeriali

classe B: ricezione e gestione di segnali provenienti da
sistem di televigilanza e tel esorveglianza. Gesti one degl
interventi su allarne;

classe C. servizi regolati da leggi speciali o decret
mnisteriali svolti da personale diverso dalle guardie giurate

classe D: servizi di trasporto e scorta valori, incluso

prelevanento e caricamento di valori da nezzi di custodia e
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di stribuzi one

classe E: servizi di custodia e deposito valori

b) livelli dinensionali

livello 1: servizi che conportano un inpiego di guardie giurate
non inferiore a sei e non superiore a 25

livello 2: servizi che conportano un inpiego di guardie giurate
non inferiore a 26 e non superiore a 50

livello 3: servizi che conportano un inpiego di guardie giurate
non inferiore a 51 e non superiore a 100

livello 4: servizi che conportano un inpiego di guardie giurate
superiore a 100

c) anbiti territoriali (individuati con riferinmento alle tabelle

| STAT sul | a popol azi one residente)

ambito 1: istituti che intendono operare uno o piu' servizi d
cui alle classi individuate alla precedente lettera a), in un unico
territorio provinciale o parte di esso, a condizione che questa parte
sia definita da confini coincidenti con |'intero territorio di wun
conune, con popol azi one sino a 300.000 abitanti;

ambito 2: istituti che intendono operare uno o piu' servizi d
cui alle classi individuate alla precedente lettera a), in un unico
territorio provinciale con popol azi one superiore a 300.000 abitanti

ambito 3: istituti che intendono operare uno o piu' servizi d
cui alle classi individuate alla precedente lettera a), in territorio
ul traprovinciale, a condizione che sia definito da confini
coincidenti almeno con |'intero territorio di un conune, con
popol azione sino a 3 milioni di abitanti

ambito 4: istituti che intendono operare uno o piu' servizi d
cui alle classi individuate alla precedente lettera a), in territorio
ul traprovinciale, a condizione che sia definito da confini
provinciali e/o regionali, con popolazione oltre i 3 mlioni di
abitanti e sino a 15 mlioni di abitanti

ambito 5: istituti che intendono operare uno o piu' servizi d
cui alle classi individuate alla precedente lettera a), in territorio
ul traprovinciale, a condizione che sia definito da confini

provinciali e/o regionali, con popolazione oltre i 15 mlioni di
abitanti.
3. Per gli istituti che intendono operare nell'anbito di piu

classi funzionali di attivita di cui al conma 1, si applicano le
caratteristiche mininme ed i requisiti minim previsti per ciascuna
classe; il livello dinensionale dovra' essere graduato in relazione
ai requisiti mnim richiesti per ciascuna classe funzionale e
del |"anbito territoriale.

Art. 3

Requisiti e qualita' dei serviz

1. | requisiti mnim di qualita dei servizi, in relazione alla
loro tipologia, ai livelli dinmensionali ed agli anbiti territorial
di cui all'articolo 2, sono riportati nell'allegato D del presente
decreto, di cui e' parte integrante

2. Al fini della definizione delle classi funzionali, di «cu
all'articolo 2, comm 2, lettera a), e dei requisiti m ni m di
qualita' dei servizi, sono individuate |l e seguenti tipologie con le
nmodal ita' operative a fianco di ciascuna indicate

a) vigilanza ispettiva: e il servizio programmato svolto presso
un determnato obiettivo per il tenpo strettanmente necessario ad
effettuare i controlli richiesti

b) vigilanza fissa: e il servizio svolto presso un determ nato

obiettivo che prevede | a presenza continuativa della guardia giurata
cui e' demandato | o svol ginento delle operazioni richieste, cone ad

esenpio il controllo antintrusione, con o senza verifica dei titol
di accesso, |la sorveglianza ed altri sinmili adenpinenti
c) vigilanza antirapina: e il servizio svolto per la vigilanza

continuativa di obiettivi in cui sono depositati o custoditi denar o
preziosi o altri beni di valore, come agenzie di istituti di credito

uffici postali, depositi di custodia di materiali o beni di valore
finalizzato alla prevenzione dei reati contro il patrinonio

d) vigilanza antitaccheggio: e il servizio svolto presso negozi
supermercati, ipermercati, grandi nmagazzini e simli, finalizzato

alla prevenzione del reato di danneggiamento, furto, sottrazione
ovvero di appropriazione indebita dei beni esposti alla pubblica
f ede;

e) telesorveglianza: e' il servizio di gestione a distanza d
segnal i, informazioni o allarm provenienti ovvero diretti da o verso
un obiettivo fernp o in novinmento, finalizzato all'intervento diretto
della guardia giurata. Sono escl usi dal | " appl i cazi one dell e
definizioni del presente decreto i servizi di | ocal i zzazi one
satellitare di autoveicoli che prevedano |'esclusivo allertamento de
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proprietario del bene stesso

f) televigilanza: e il servizio di controllo a distanza di un
bene nmobile od immbile con |'ausilio di apparecchiature che
trasferiscono e immgini, allo scopo di pronuovere |'intervento

della guardia giurata. @i istituti di vigilanza possono allertare
sulla base di specifiche intese e nei casi e con le nodalita
consentite, previa verifica dell'effettivita’ ed attualita" de
pericolo, le Forze di Polizia inpegnate nel controllo del territorio
per la prevenzione e repressione dei reati

g) intervento sugli allarm: e un servizio di vigilanza
ispettiva non programmato svolto dalla guardia giurata a seguito
della recezione di un segnale di allarne, attivato autonmaticanente
ovvero dall'utente titolare del bene nobile ed i nmobile

h) scorta valori: e il servizio di vigilanza svolto da guardie
giurate a beni di terzi trasportati su nezzi diversi da quell
destinati al trasporto di valori, di proprieta’ dello stesso istituto
di vigilanza o di terazi

i) trasporto valori: e il servizio di trasporto e contestuale
tutela di denaro o altri beni e titoli di valore, effettuato con
I'utilizzo di veicoli dell'istituto di vigilanza i doneanment e

attrezzati, condotti e scortati da guardie giurate, secondo quanto
previsto dall'allegato D al presente regol anmento

j) deposito e custodia valori: e il servizio di deposito e
custodia di beni, connessa o neno alla |avorazione degli st essi
affidati da terzi all'istituto di vigilanza, in locali e nezzi fort
i doneamente attrezzati con sistemi ed inpianti realizzati in

conformta' alle norme UNI/CEI, CEN CENELEC applicabili

3. Al fini del presente regolanento, rientrano altresi' nei serviz
di cui all'articolo 1, comm 1, le altre attivita' di sicurezza per
conto dei privati, diverse dalle attivita' di i nvesti gazi one
ricerche e raccolta di informazioni e dai servizi di vigilanza e d
sicurezza conplenentare di cui al conma 1 del presente articolo, che
siano previste da specifiche norme di |egge o di regolamento, per le
quali le disposizioni del presente regol ament o Si appl i cano
rel ati vamente ai servizi o attivita' svolti da istituti autorizzati a
norma dell'articolo 134 del Testo wunico delle leggi di pubblica
sicurezza, che non siano altrinenti disciplinati

Art. 4

Caratteristiche e requisiti organizzativi e professionali degl
istituti di investigazione privata e di informazi oni commerci al

1. Le caratteristiche mnine del progetto organizzativo ed

requisiti mnim di qualita" degli istituti di investigazione privata
e di quelli di informazioni comerciali, conpresi quelli inerent
alle dotazioni mnine essenziali richieste per Ilo svol gi ment o
professionale delle attivita' di cui all'"articolo 1, i requisit
professionali e di capacita' tecnica richiesti per la direzione
dell'istituto e per o svolginmento degli incarichi organizzativi

sono riportati negli allegati Ge H del presente decreto, di cui
costitui scono parte integrante
2. Le caratteristiche ed i requisiti sono rapportati alle tipologie
di attivita' che si intendono svolgere e per le quali la licenza e
richiesta, sulla base delle seguenti classificazioni
a) investigatore privato titolare di istituto
b) informatore comerciale titolare di istituto
c) investigatore autorizzato dipendente;
d) informatore autorizzato di pendente
3. Sussistendo i requisiti di cui agli allegati G H e F2 de
presente decreto, la licenza per lo svolginento delle attivita" d
cui al precedente commma 2, rilasciata dal Prefetto della provincia in

cui il titolare ha eletto la sede principale dell"attivita'

autorizza il titolare - in possesso del tesserino previsto da
decreto mnisteriale di cui all'articolo 254, comma 3, de
Regol amento di esecuzione - ad operare su tutto il territorio
nazional e. L'eventual e attivazione di sedi secondarie dovra' essere
notificata al Prefetto che ha rilasciato la licenza secondo le

procedure individuate dall"'articolo 257-ter, comma 5, del Regol anento
di esecuzione

Note all'art. 4:
- Si riporta il testo degli articoli 254 e 257-ter,
comma 5 del regio decreto 6 maggi o 1940, n. 635

«Art. 254. - 1. Le guardie particolari vest ono
I"uniforme, o, per particolari esigenze, portano il
distintivo, da approvarsi, |l'una e |l'altro, dal prefetto su

domanda del datore di |avoro dal qual e di pendono
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2. Si applicano alla divisa e al distintivo le
di sposizioni dell'art. 230 del presente regol anento.

3. Le disposizioni del cooma 1 non si applicano a
titolari degli istituti di investigazione privata ed agl
investigatori dipendenti, i quali sono tenuti a dinpstrare
la propria qualita', ad ogni richiesta da parte di chiunque
vi abbia interesse, nediante |'esibizione di un tesserino
conforne al nodello approvato con decreto del Mnistro
dell'interno, nel quale sono riportate le generalita', gl
estrem della licenza e |1'indicazione dell'istituto cui
appart engono

4. Nei confronti del personale anmmesso ai servizi d
cui all"art. 260-bis, comm 2 trovano applicazione Ile

di sposi zi oni sul | " uni forne vi genti nell o Stato di
stabilimento. ».

«5. Al fini dell'estensione della licenza ad altr
servizi o ad altre province, il titolare della stessa
notifica al prefetto che ha rilasciato la licenza i nezzi

le tecnologie e le altre risorse che intende inpiegare
nonche' la nuova o |le nuove sedi operative se previste ed
ogni altra eventuale integrazione agli atti e docunenti di

cui all'art. 257, commi 2 e 3. | rel ati vi servi zi hanno
inizio trascorsi novanta giorni dalla notifica, termne
entro il quale il prefetto puo' chiedere chiarimenti ed

integrazioni al progetto tecnico-organizzativo e disporre
il divieto dell'attivita' qualora la stessa non possa
essere assentita, ovvero ricorrano i presupposti per la
sospensione o la revoca della licenza, di cui all'art
257-quater. »

Art. 5

Qualita' dei servizi di investigazione privata
e di informazione conmercial e

1. Al fini della definizione delle tipologie di attivita', di cu
all'articolo 4, comm 2, e dei requisiti m ni m di qualita' dei
servizi, sono individuate |e seguenti tipologie di attivita

d'indagi ne, esercitata nel rispetto della |egislazione vigente e
senza porre in essere azioni che conportino |'esercizio di pubblici

poteri, riservate agli organi di Polizia ed alla magistratura
inquirente:
a) investigazione privata:
a.l): attivita' di indagine in anbito privato, volta alla

ricerca ed alla individuazione di informazioni richieste dal privato
cittadino, anche per la tutela di un diritto in sede giudiziaria, che
possono riguardare, tra l'altro, gli anbiti famliare, matri noni al e
patrinmoniale, ricerca di persone sconparse

a.ll): attivita' di indagine in anbito aziendale, richiesta da
titolare d' azienda ovvero dal |egale rappresentante o da procurator
speciali a cio' delegati o da enti giuridici pubblici e privati volta

a risolvere questioni afferenti Ila propria attivita' aziendale
richiesta anche per la tutela di un diritto in sede giudiziaria, che
possono riguardare, tra |'altro: azioni illecite da parte de
prestatore di lavoro, infedelta' professionale, tutela del patrinonio
scientifico e tecnologico, tutela di marchi e brevetti, concorrenza
sl eal e, contraffazione di prodotti

a.lll): attivita' d indagine in anbito conmmerciale, richiesta
dal titolare del | " esercizio conmerci al e ovvero dal | egal e
rappresentante o da procuratori speciali a cio" delegati volta
al | "i ndi viduazione ed all'accertamento delle cause che determ nano
anche a livello contabile, gli ammanchi e le differenze inventarial
nel settore commerciale, anche nediante la raccolta di informazion
reperite direttanente presso i locali del comittente

a.lV): attivita' di indagine in anbito assicurativo, richiesta
dagli aventi diritto, privati e/o societa' di assicurazioni, anche
per la tutela di un diritto in sede giudiziaria, in materia di
dinam ca dei sinistri, responsabilita' professionale, risarcinment

sul lavoro, contrasto dei tentativi di frode in danno delle societa
di assicurazioni

a.V): attivita' d'indagine difensiva, volta all'individuazione
di elenenti probatori da far valere nell'anmbito del processo penale
ai sensi dell'articolo 222 delle norme di coordi nanento del codice d
procedura penale e dall'articolo 327-bis del nedesino Codice

a.Vl): attivita" previste da |eggi speci al i o] decr et
mnisteriali, caratterizzate dalla presenza stabile di personale
di pendente presso i locali del comittente
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Per 1o svolginento delle attivita' di cui ai punti da a.l), a.ll)
a.lll) e a.1V) i soggetti autorizzati possono, tra |l'altro, svolgere
anche a nezzo di propri col I aborat ori segnal ati ai sens
dell"articolo 259 del Regolamento d'esecuzione TULPS: attivita di
osservazione statica e dinamca (c.d. pedinanento) anche a nmezzo di

strumenti elettronici, ripresa vi deo/ f ot ogr afi ca, sopr al | uogo
raccolta di informazioni estratte da documenti di |ibero accesso
anche in pubblici registri, interviste a persone anche a nezzo di
conver sazi oni t el ef oni che, raccolta di i nf ormazi oni reperite
direttanente presso i locali del committente

b) informazioni commerciali
b.1): attivita', richiesta da privati o da enti giuridici
pubblici e privati, di raccolta, analisi, elaborazione, valutazione e

stima di dati economci, finanziari, creditizi, patri noniali
industriali, produttivi, inprenditoriali e prof essional i dell e
inmprese individuali, delle societa" anche di persone, persone
giuridiche, enti o associazioni nonche' delle persone fisiche, quali
ad esenpi o, esponenti aziendali, soci, pr of essioni sti, | avor atori
parti contrattuali, clienti anche potenziali dei terzi commttenti

nel rispetto della vigente normativa nazionale e conunitaria in
materia di tutela della privacy.

Per 1o svolginento delle attivita' di cui al punto b.l1) i soggett
autori zzati possono, anche a nezzo di propri collaboratori segnal at
ai sensi dell'articolo 259 del Regol anento d'esecuzione, raccogliere

i nformazioni provenienti sia da pubblici registri, elenchi, atti o
docunenti conoscibili da chiunque (ad es. visure canerali, visure
i pocatastali, bi | anci , protesti, atti pregi udi zi evol i d
conservatoria, fallinmenti e procedure concorsuali, certificati o
estratti anagrafici) o pubblicamente accessibile a chiunque (ad es
el enchi categorici, notizie internet), sia provenienti da font
private (ad es. lo stesso conmittente, |'interessato ed altr

soggetti privati), acquisite e trattate per finalita" di natura
economi ca o comerciale ovvero di valutazione sulla solvibilita',

affidabilita' o capacita' economica dell'interessato e di relativa
valutazione, in forma anche di indicatori sintetici, elaborat
mediante |'opera intellettual e/ professionale dell'uonp od anche

attraverso procedure automatizzate ed infornatiche

Note all'art. b5:

- Si riporta il testo dell'art. 259-ter del regio
decreto 6 maggi o 1940, n. 635

«Art. 257-ter. - 1. Qualora nulla osti al rilascio
della licenza, |'"ufficio conunica all'interessato i
term ne, non superiore a sessanta giorni, entro il quale i

provvedi nento e rilasciato, previa esi bi zi one dell a
docunent azi one conprovante

a) |"attivazione degli adenpi ment i relativ
al | " assol vi nento degli obbl i ghi assicurativi e
previdenziali nei confronti del personale dipendente, ne
numero e con le professionalita’ occorrenti

b) il versanento al prefetto conpetente per i
rilascio della licenza della cauzione o delle garanzie
sostitutive anmesse dalla | egge e dal presente regol anento,
di anmmontare conm surato al progetto organi zzativo di cui
all'art. 257 ed a quanto previsto dall'art. 260-bis. Per le
inprese gia' assentite in altro Stato nenbro dell' Unione
europea, il prefetto tiene conto della cauzione, ovvero
delle altre garanzie sostitutive ammesse dalla |egge
eventual mente gia' prestate nello Stato di stabilinento
purche' idonee, per ammontare e nodalita' di pagamento, al
soddi sfacimento delle esigenze di cui all'art. 137 della
| egge.

2. La licenza contiene le indicazioni di cui al comma 1

dell"art. 257, lettere a), c) e d), ovvero quelle di cui

all'art. 257-bis, comm 2, lettere a) e «c), e le
prescrizioni eventual nente inposte a norma dell'art. 9
della | egge, nonche’ |"attestazione del | " avvenut a

conuni cazione al prefetto della tabella delle tariffe de
servizi offerti.

3. Se la licenza e’ richiesta per |"esercizio
dell'attivita' in piu" province, essa e rilasciata da
prefetto della provincia nella quale |'istituto ha sede

previa comuni cazione ai prefetti conpetenti per territorio.
La preventiva conunicazione non e richiesta per le
attivita' prive di caratterizzazione territoriale, qual
quelle di tel eal | arne, vi deo-sorvegl i anza, trasporto
valori, vigilanza nobile, nonche' per quelle di vigilanza
per specifici eventi, ovvero di investigazione e ricerche
i cui incarichi siano stati conferiti nel luogo in cui gl
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istituti hanno sede, ne' per i servi zi occasi onal i o
transfrontalieri di cui all'art. 260-bis. Sono fatte salve
le altre conunicazioni per finalita' di controllo.

4. Ogni variazione che riguardi i servizi, i mezzi ole
tecnologie di cui all'art. 257, conm 1, lettera d), e
conuni cata al prefetto. Al prefetto e altresi' conunicata
ogni nmodi fica del progetto organi zzati vo e
tecnico-operativo o dell'assetto proprietario dell'istituto
ed e' esibita, alnmeno annual nente, attraverso il docunent o
unico di regolarita’ contributiva, la certificazione
attestante I"integral e rispetto, per il personal e
di pendente, degli obblighi previdenziali, assistenziali ed
assicurativi, nonche' la certificazione del |l "ente
bil ateral e nazionale della vigilanza privata concernente
I"integrale rispetto degli obblighi della contrattazione
nazionale e territoriale nei confronti delle guar di e
particol ari gi urate, e, qual ora prevista dall a
contrattazi one collettiva di cat egori a, anal oga
certificazione per il personale comunque di pendente

5. Al fini dell'estensione della licenza ad altr
servizi o ad altre province, il titolare della stessa
notifica al prefetto che ha rilasciato la licenza i mezzi
le tecnologie e le altre risorse che intende inpiegare
nonche' la nuova o |l e nuove sedi operative se previste ed
ogni altra eventuale integrazione agli atti e docunenti di

cui all'art. 257, commi 2 e 3. | relativi servizi hanno
inizio trascorsi novanta giorni dalla notifica, termne
entro il quale il prefetto puo' chiedere chiarimenti ed

integrazioni al progetto tecnico-organizzativo e disporre
il divieto dell'attivita' qualora la stessa non possa
essere assentita, ovvero ricorrano i presupposti per Ila
sospensione o la revoca della licenza, di cui all'art
257-quater. »

Art. 6

Requisiti professionali e formativ
del l e guardie particolari giurate

1. Restano ferm i requisiti mnim professionali e di formazione
del l e guardie giurate individuati con il decreto mnisteriale di cu
all"articolo 138, comma 2 del Testo unico delle 1leggi di pubblica
sicurezza

2. 1l riconoscinmento della nomna a guardia giurata e subordinato
all ' esistenza di un rapporto di lavoro dipendente con il titolare
della licenza prevista dagli articoli 133 o 134 del Testo unico delle
l eggi di pubblica sicurezza

Note all'art. 6:

- Si riporta il testo del secondo comma dell'art. 138
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773
«ll' Mnistro dell'interno con proprio decreto, da

adottarsi con |le nodalita' individuate nel regol anento per
| " esecuzione del presente testo unico, sentite le regioni

provvede al | "i ndi vi duazi one dei requisiti m ni m
professionali e di formazione delle guardie particolari
giurate. ».

- Si riporta il testo degli articoli 133 e 134 de
regi o decretol8 giugno 1931, n. 773

«Art. 133 (Art. 134 T.U. 1926). - di enti pubblici
gli altri enti collettivi e i privati possono destinare
guardie particolari alla vigilanza o custodia delle loro
proprieta' nobiliari od imobiliari

Possono anche, ~con |'autorizzazione del prefetto
associarsi per la nomna di tali guardie da destinare alla
vigilanza o custodia in conmune delle proprieta' stesse.».

«Art. 134 (Art. 135 T.U. 1926). - Senza licenza de
prefetto e vietato ad enti o privati di prestare opere d
vigilanza o custodia di proprieta" nobiliari od imobiliari
e di eseguire investigazioni o ricerche o di raccogliere
i nformazioni per conto di privati

Salvo il disposto dell'art. 11, la licenza non puo
essere conceduta alle persone che non abbi ano I a
cittadinanza italiana ovvero di uno Stato menbr o
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del |l " Unione europea o siano incapaci di obbligarsi o
abbi ano riportato condanna per delitto non col poso.

I cittadini degli Stati nmenbri dell'Unione europea
possono conseguire la licenza per prestare opera di
vigilanza o custodia di beni nobiliari o immbiliari alle
stesse condizioni previste per i cittadini italiani.

Il regolanento di esecuzione individua gli altri
soggetti, ivi conpreso |'institore, o chiunque eserciti
poteri di direzione, ammnistrazione o gestione anche
parziale dell'istituto o delle sue articolazioni, nei
confronti dei quali sono accertati |'assenza di condanne
per delitto non colposo e gli altri requisiti previsti

dall'art. 11 del presente testo unico, nonche' dall'art. 10
della | egge 31 naggi o 1965, n. 575.

La licenza non puo' essere conceduta per operazioni che
importano un esercizio di pubbliche funzioni o] una
menomazi one della liberta' individuale.».

Art. 7

Aggi ornanento dei requisiti tecnico-professionali

1. Le nodificazioni alle tabelle allegate al presente decreto sono

di sposte con Regol anento emanat o con decreto del M nistro
dell'interno, acquisito il parere della Conmm ssione consul tiva
centrale di cui all'articolo 260-quater del regolanmento di esecuzi one
e sentito |'Ente nazionale di unificazione.
Note all'art. 7:
- Si riporta il testo dell'art. 260-quater del regio
decreto 6 maggi o 1940, n. 635:
«Art. 260-quater.- 1. E istituita presso il Mnistero
dell'interno la Conmm ssione consultiva centrale per le

attivita' di cui all'articolo 134 della legge. Essa e
presieduta da un prefetto ed e' conposta:

a) dal direttore dell' Uficio per gli affari della
polizia ammnistrativa e sociale del Dipartimento della
pubblica sicurezza, con le funzioni di vice presidente;

b) da un questore;

c) da tre esperti designati dall'Aministrazione
del l a pubblica sicurezza, di cui alnmeno uno appartenente
alla Polizia di Stato ed uno all' Arma dei carabinieri;

d) da quattro esperti designati, rispettivanmente, dal
M nistero della giustizia, dal Mnistero dello sviluppo
econom co, dal Mnistero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali e dal M ni stero del I "istruzione,
dell"universita' e della ricerca;

e) da non piu'" di un esperto designato da ciascuna
delle organi zzazi oni degl i istituti di vigilanza
conparativanente piu' rappresentative sul piano nazionale,
nel limte massinmo di quattro;

f) da non piu' di un esperto designato da ciascuna

del l e organi zzazioni sindacali delle guardie particolari
conparativanente piu' rappresentative sul piano nazionale,
nel limte massino di quattro;

g) da non piu'" di un esperto designato da ciascuna
delle organizzazioni degli istituti di i nvestigazi one
privata e di quelli per la raccolta delle informazioni
commerci ali conparativamente piu' rappresentative sul piano
nazionale, nel linmte massino di due;

h) da esperti, in numero non superiore a tre,

designati dalle associazioni rappresentative del sistemn
bancari o, del sistema delle assicurazioni private e del
sistemn della grande distribuzione.

2. Le mansioni di segretario sono esercitate da un
funzionario del Dipartinento della pubblica sicurezza.

3. Il presidente ed i conponenti della comm ssione sono
nom nati con decreto del Mnistro dell'interno, durano in
carica tre anni e possono essere riconfermati. Per ciascun
conponente effettivo e nom nato un suppl ente.

4. | componenti supplenti possono partecipare alle
riunioni della Commi ssi one anche congi unt anent e ai
titolari, senza esercitarne |le funzioni.

5. La Conmi ssione esprime parere obbligatorio sugli
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schem di decreto ministeriale previsti dal presente titolo
e puo' essere consultata, a richiesta delle anm nistrazion
interessate, su tutte le questioni di carattere generale
concernenti le attivita' di cui agli articoli 133 e 134
della | egge

6. Nell'anbito della Comi ssi one possono essere
costituite sotto-comm ssioni tecniche o "gruppi di |avoro"
ristretti per gli approfondinmenti di carattere tecnico e
per la tenuta dei registri di qualificazione professionale
degli operatori nei diversi settori dell a sicurezza
privata.

7. Dall'attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. ».

Art. 8

Di sposi zioni transitorie e final

1. di istituti autorizzati alla data di entrata in vigore de
presente decreto debbono, entro diciotto nesi da tale data, adeguare
le caratteristiche ed i requisiti organizzativi, professionali e di
qualita' dei servizi alle disposizioni del presente decreto e de
relativi allegati

2. Per i requisiti formativi mnim ad indirizzo giuridico e
professionale degli investigatori privati e degl i i nf or mat or
conmerciali autorizzati alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nonche' per le disposizioni di cui all'articolo 3, coma 2
lettera j), la fase transitoria e' fissata in trentasei mesi

3. In caso di richiesta di estensione di licenza |le disposizion
del presente decreto sono i mredi atanente esecutive
4. Gi istituti autorizzati alla data di entrata in vigore de

presente decreto ad operare in diverse province sulla scorta di piu
autori zzazioni, ai sensi dell'articolo 134 del Testo wunico delle
leggi di pubblica sicurezza, debbono wunificare le attivita" in
un‘unica licenza rilasciata dal Prefetto della provinci a ove
I'istituto ha eletto la sede principale.

5. Le Anmministrazioni pubbliche interessate provvedono agl
adenpi nenti derivanti dall'applicazione del presente decreto e delle
relative tabelle tecniche con le risorse unmene, finanziarie e

strumentali disponibili a |egislazione vigente
Il presente regolanento, nmunito del sigillo dello Stato, sara
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normat i vi dell a

Repubblica italiana ed entrera’ in vigore al trentesino giorno dalla
pubbl i cazi one nella Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana
Roma, 1° dicenbre 2010

Il Mnistro: Maron

Visto, il Guardasigilli: Alfano

Registrato alla Corte dei conti 31 dicenbre 2010

M nisteri istituzionali - Interno, registro n. 21, foglio n. 72
ALLEGATO A

REQUI SITI MNIM DI QUALI TA' DEGLI I STITUTI DI VIGQ LANZA
(art. 257, conma 4, del Regol anento di esecuzione TULPS)

A - Requisiti organizzativi mnim delle inprese

1. Iscrizione nel registro delle inprese

Essere iscritti nel registro delle inprese commerciali a norma de
D.P.R 7 dicenbre 1995, n. 581 e successive nodificazioni

2. Requisiti soggettivi (per |'inpresa, per il titolare di |icenza
per altri soggetti muniti della |egale rappresentanza, per ciascuno
dei conponenti del consiglio di amm ni strazione o soci acconmandatari

per ciascuno degli institori, per ciascuno dei direttori tecnici)

2.1 quelli indicati dalla | egge e dal regolamento di esecuzione de
TULPS

2.2 il titolare di licenza non puo' rivestire la qualifica di
guardia giurata

2.3 il titolare di licenza deve essere nunito della rappresentanza
l egal e della societa' e di gestione autonoma dell'istituto

3. Condotta inprenditoriale e commerciale (per |'inpresa, per il

titolare, per altri soggetti nuniti della |egale rappresentanza, per
ciascuno dei conponenti del consiglio di anmmnistrazione o soci
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accomandatari, per ciascuno degli institori)

3.1 non aver rivestito alcuna delle cariche sopra precisate in una
societa’ che sia fallita ovvero che sia stata sot topost a a
I'i qui dazi one coatta negli ultim 5 anni o sia, all'atto della donanda
sottoposta ad anm ni strazione controllata

3.2 avere la capacita' di obbligarsi richiesta dalla 1egge (art
134 TULPS) ed in particolare non trovarsi in nessuna delle condizion
ostative previste dall'art.38 del D.Lgs. 163/2006

3.3 dinostrare il rispetto degli obblighi contributivi, a mezzo de
docunmento unico di regolarita" contributiva, nonche' |[|'integrale
rispetto degli obblighi derivanti dall"'applicazione del contratto
collettivo nazi onal e di categori a, e dell a contrattazi one

territoriale di secondo livello. Tale ultinm obbligo puo essere
assolto nedi ante esibizione della certificazione del conpetente ente
bi | ateral e nazional e.

3.3 non essersi avval so dei piani individuali di enersione di cui
all'art. 1, comma 14, del D.L. 25 settenbre 2002, n. 210, convertito
dalla | egge 22 novenbre 2002, n. 266, ovvero che sia conunque
concluso il periodo di enersione

3.4 non aver comesso gravi infrazioni, debitanente accertate, alle
nornme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante da
rapporti di |avoro.

3.5 essere in regola con gli adenpinenti tributari, salvo quanto
previsto al punto 6.3

4. Struttura organi zzativa

4.1 Avere una struttura organizzativa, di gruppo e di inpresa
coerente e funzionale all'attivita' che si intende svolgere ed a
livelli dimensionali ed agli anmbiti territoriali nei quali si intende

operare, conprendente al neno
4.1.1 una sede operativa, avente inpianti tecnici, tecnologici e
di sicurezza, a norma della |legge 5 maggi o 1990, nr.46, e del D.M 22

gennai o 2008, nr.37, per le attivita' e gli adenpinenti di cu
all'articolo 135 del TULPS

4.1.2

* un centro di conunicazioni, presidiato da guardie giurate per
tutto il tenpo di effettuazione dei servizi, con le caratteristiche

di cui all'Allegato E, tipologia A per la vigilanza di cui all'art
2 classe A, svolta nell'anmbito territoriale di cui al punto “c” n. 1
e 2;

* una centrale operativa, avente le caratteristiche di cu
all"Allegato E, tipologia B, presidiata sulle 24 ore da guardie
giurate, per la vigilanza di cui all'art. 2 classi A B, D ed E
svolta nell"anbito territoriale di cui al punto “c” n.1, 2;

* una centrale operativa, avente le caratteristiche di cu
all"Allegato E tipologia C, presidiata sulle 24 ore da guardie
giurate, per la vigilanza di cui all'art. 2 «classi A B, D ed E
svolta nell"anbito territoriale di cui al punto “c” n. 3

* una centrale operativa a norma UN 11068:2005 “Centrali d
tel esorveglianza - caratteristiche procedurali, strutturali e d
controllo” e successivi aggiornanenti ed eventual i successive

nmodi fiche o integrazioni, presidiata sulle 24 ore da guardie giurate
per la vigilanza di cui all'art. 2 classi A B, D ed E svolta

nell"ambito territoriale di cui al punto “c” n. 4

* un'ulteriore centrale a norma UN 11068:2005 “Centrali d
tel esorveglianza - caratteristiche procedurali, strutturali e di
controllo” ed eventuali successive nodifiche o integrazioni, o

ulteriori una o piu'" centrali di cui all'Alegato E, tipologia C, che
possano operare in back up tra loro, presidiata sulle 24 ore da
guardie giurate per la vigilanza di cui all'art. 2 classi AL B, D ed
E svolta nell'anbito territoriale di cui al punto “c” n.5.

4.1.3 wuna struttura direzionale e di controllo coerente e
funzionale ai servizi, secondo i requisiti di qualita" di cu
all"Allegato D del presente Regol anento, le prescrizioni del Questore
e |"anmbito dinmensionale e territoriale.

4.1.4 una struttura organizzativa aziendale, rapportata alle
di rensioni della stessa, che assicuri il controllo costante durante
servizi, nella sede operativa principale, da parte del titolare della
licenza o di un suo institore o di un direttore tecnico; per le sole
fasce orarie di servizio e quando si inpiegano alneno 10 guardie
particolari anche un addetto al coordi namento e controllo che puo
coincidere con | 'operatore del centro di conunicazioni e/o della
central e operativa; per singoli servizi di particolare conplessita
gestionale, che inplichino un inpiego contenporaneo di alneno dieci
guardie particolari, una di queste dovra' fungere da coordinatore

4.1.5 la disponibilita" di un nunmero di guardi e giurate
corrispondente a quello del personale da inpiegare nei servizi
conpresi quelli di coordinamento e controllo, incrementato di al meno

un quinto, in relazione ai turni di riposo ed alle prevedibil
assenze per ferie, malattie e altri giustificati notivi

4.1.6 |"assolvinento degli oneri di fornazione previsti dal D.M
di cui all'art. 138, comm 2, T.UL.P.S, e dall"Allegato D del
presente Regol anento

4.1.7 |"istituto che opera in anbito territoriale esteso ( art
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2, lett. c), anbiti 3, 4, 5 ) dovra' garantire un idoneo sistena di
conuni cazioni radi o che consenta una real e conuni cazione diretta tra

la centrale operativa e il personal e operativo inpiegato nei servizi,
con adeguato supporto planinetrico (c.d. geo-ref erenzi azi one) .
Alternativanmente |'istituto potra' attivare centri di conuni cazione o
centrali operative distaccati dalla sede principale al fine senpre di
garantire una reale e protetta conuni cazione diretta con il personale
operativo inpiegato nei servizi.

4.1.8 per ogni area di operativita' dell'istituto distante oltre

100 Kmin linea d aria dalla sede principale dello stesso o da altro
punto operativo adeguatanente attrezzato con un centro di

conuni cazioni, |'istituto dovra' avere punti operativi (distaccati)
per il supporto logistico e di sicurezza al personale operativo
inmpiegato in servizio in tali aree;

4.1.9 in ogni area di operativita' |'istituto dovra' dinostrare

di possedere una dotazione di autonezzi sufficiente a garantire i
servizi autorizzati;

4.1.10 per specifiche e notivate esigenze, connesse ad esenpio
all a confornmazi one del territorio, all'eccezionalita' del servi zi o,

alla particolare ubicazione degli obiettivi da vigilare, le
conmuni cazi oni possono essere assicurate a mezzo di  altre tecnologie
consolidate (ad es. legate a sistemi GSM W MAX, etc) che
garantiscano, conunque, la conunicazione diretta tra la centrale
operativa e il personal e operativo inpiegato nei servizi;

4.2 essere in possesso della certificazione di qualita" UN
10891: 2000 “Servizi - istituti di vigilanza privata - Requisiti” e

successi vi aggi ornamenti .
5. Disponibilita' delle dotazioni |ogistiche e tecnol ogiche:

5.1 disponibilita" di locali, spazi attrezzati ed aree di rispetto,
di dimensioni e caratteristiche idonee e conpatibili con il progetto
presentato e con le attivita' richieste, i donee per dinmensioni,

conformazi one e posizione alle esigenze di sicurezza connesse alle
ti pologie di servizio;

5.2 disponibilita" delle attrezzature di sala operativa di cui ai
precedenti punti 4.1.2;

5.3 disponibilita" di nezzi di |oconpzione e di trasporto, conform

alle disposizioni in vigore, nuniti dei propri contrassegni,
conm surati ai servizi da svolgere, maggiorati di un nezzo di riserva
ogni dieci. | mezzi inpiegati nei servizi di trasporto valori devono

essere blindati, quando e' previsto, e presentare le caratteristiche
costruttive e di equipaggianento indicate nell'Allegato D del
presente Regol anent o;

5.4 disponibilita" di nezzi di protezione individuale, conmmsurati
al numero delle guardie particolari dipendenti ed ai servizi da
svol gere, mmggiorati del 10 % quale dotazione di riserva, conform
ai requisiti essenziali di sicurezza definiti nelle Direttive Europee
pertinenti e relative norme arnoni zzate o conunque alle normative
UNI/ CEI, CEN CENELEC applicabili;

5.5 per il servizio di deposito valori affidati in custodia
all'istituto, proprieta’ o disponibilita'" esclusiva di un caveau
avente |l e caratteristiche costruttive e di sicurezza passiva previste
dal l a copertura assicurativa obbligatoria.

6. Capacita' econom co-finanziaria

6.1 avere, in aggiunta alla cauzione, nelle inprese individuali un
patrinmoni o personale netto e, nelle societa', un capitale interanente
versato e mantenuto per tutta la durata dell'attivita', almeno pari a
quanto previsto nell'Allegato F del presente Regol anento, in funzione
del l a configurazione definita dal progetto organizzativo e tecnico
operativo e dalla licenza;

6.2 essere in possesso di i donea copertura assicurativa
Responsabilita" Civile Contrattuale e Responsabilita’ Civile Conto
Terzi conmisurata alla tipologia dei servizi da svolgere/svolti ed ai
livelli dinensionali dell'istituto, con val ori m ni m conunque non
inferiori a quanto riportato nella tabella F1;

6.3 avere, nel caso di debiti tributari accertati |le disponibilita'
finanziare occorrenti, ad integrazione di quanto previsto al punto
6.1, per far fronte agli stessi.

Il  possesso dei requisiti sopra indicati e accertato dalla
certificazione di qualita' rilasciata da uno dei centri di
certificazione indipendente previsti dall'articolo 260-ter del
Regol amento di esecuzi one del TULPS, ovvero, fino a quando detti
organi sm non siano operanti, puo' essere dinbstrato in ogni altro
modo, anche a nezzo di idonee referenze bancarie o assicurative,
ferma restando la facolta" del Prefetto di di sporre mrati
accertanenti.

Restano ferme |l e caratteristiche organi zzative e le nodalita di
verifica previste, per particolari servizi, dalle altre disposizioni
in vigore.

7. Definizione delle tariffe:

7.1 essersi attenuto, nella individuazione delle tariffe, a criteri
di:

7.1.1 coerenza con la licenza e con il progetto organizzativo e
tecnico-operativo dell'istituto;
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7.1.2 piena copertura dei costi i ndicati dall"articolo
257-qui nqui es del Regol anento di esecuzione, individuati in relazione
ai servizi previsti nella Ilicenza, avendo cone par ametro di
riferimento | e tabelle del costo del |avoro delle guardie particolari
giurate, sulla base delle determ nazione degli oneri derivant
dal | " applicazione del CCNL di categoria e degl i integrativ
territoriali, fissate dal Mnistro del Lavoro, della Salute e della

Previ denza Soci al e.

ALLEGATO B

REQUI SI TI PROFESSI ONALI M NIM DEL TI TOLARE DELLA LI CENZA,
DELL' | NSTI TORE, DEL DI RETTORE TECNI CO

1. Il titolare della licenza, |'institore, il direttore tecnico d
un istituto di vigilanza privata devono essere in possesso de
seguenti requisiti professionali

* di ploma di scuola nedia superiore

* aver ricoperto docunentate funzioni direttive nell'anbito d
istituti di vigilanza privata, con alle dipendenze alneno vent
guardie giurate, per un periodo di alnmeno tre anni, o delle Forze
del |l ' ordine, con esperienza docunentata nel settore della sicurezza
privata, per un periodo di alnmeno cinque anni ed avere lasciato i
servi zio, senza denerito, da non neno di un anno e non piu d
quattro anni

* ovvero aver conseguito master di livello universitario in materia
di sicurezza privata che prevedano stage operativi presso istituti d
vigilanza privata;

* per gli istituti che operano con livello dinmensionale 4 e anbit
territoriali 4 e 5 almeno una figura tra il titolare della Iicenza
I"institore e il direttore tecnico deve possedere il profilo

professionale UNI 10459:1995 “Funzioni e profilo del professionista
della security aziendal e”.

2. 1l diploma di scuola nedia superiore non e richiesto a
soggetti che alla data di entrata in vigore del presente Regol anento
risultino titolari di licenza da almeno cinque anni; per le sole
funzioni di direttore tecnico elo institore e' richiesta
un' esperienza di alnmeno diciotto nesi nella funzione

ALLEGATO C

CARATTERI STICHE M NI ME CUl DEVE CONFORMARSI | L PROGETTO ORGANI ZZATI VO
E TECNI CO- OPERATI VO DI CUl ALL' ARTI COLO 257, COWA 2, DEL REGOLAMENTO
DI ESECUZI ONE, DEGLI | STITUTI DI VIG LANZA PRI VATA

1. Il progetto organizzativo e tecni co-operativo e' predisposto da
soggetto che richiede la licenza ed e presentato al Prefetto
unitamente all'istanza di autorizzazione, di cui costituisce parte
integrante

2. 1l progetto organi zzativo e tecnico-operativo deve illustrare
dettagliatanente

* |"anmbito territoriale in cui si intende operare

* il luogo ove |'inprenditore intende stabilire I a sede
principale, le eventuali sedi secondarie e la centrale operativa
dell"istituto;

* | e tecnol ogi e che intende inpiegare

* |la natura dei servizi che |'istituto intende svol gere

* il nunero delle guardie che si ritiene di dover inpiegare

* |a disponibilita' economica-finanziaria per la realizzazione
del progetto;

* i requisiti dell'inpresa e del richiedente la licenza

il tutto secondo |e indicazioni contenute per ciascuna voce negl
Al legati A B ed E del presente Regol anento

3. Nella predisposizione del progetto dovra' inoltre tenersi conto

* della coerenza dei servizi

* della sicurezza delle guardie giurate

* delle prescrizioni di sicurezza pubblica, secondo le direttive
tecniche inpartite dal Mnistero dell'Interno - Dipartinento della
Pubbl i ca Sicurezza

* della raggiungibilita operativa delle guardie giurate ed a ta
fine si richiede, obbligatoriamente per i servizi di classe Ae B, d
cui all"art.2, comma 2, lett. a), una sede operativa principale dove
si chiede la licenza ed un punto operativo per ogni area funzionale
(operativita') distante oltre 100 km in linea d'aria, dalla sede
principale o da altro punto operativo adeguatanente attrezzato con un
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centro di conunicazioni cone indicato nell'Allegato E, per i
supporto logistico e la sicurezza operativa del personale inpiegato
in servizio.

ALLEGATO D

REQUI SI TI OPERATIVI M NI'M
DEGLI | STITUTI DI VI G LANZA

E REGOLE TECNI CHE DElI SERVIZ

(Art. 257, conmi 3 e 4 del Regol anento di esecuzi one)

Sezi one |7
1. DI SPCSI ZI ONI GENERALI RI GUARDANTI L' ORGANI ZZAZI ONE DElI SERVI ZI E
L' I MPl EGO DELLE GUARDI E Gl URATE

la. ADEMPI MENTI GENERALI

Il titolare dell'istituto di vigilanza, o in sua vece |'institore
il direttore tecnico ovvero le figure professionali che esercitano
poteri di direzione, ammnistrazione o di gestione anche parziale
dell'istituto, deve

a) conunicare alle guardie giurate i turni di servizio e tenerli a
di sposi zione dell'Autorita' di pubblica sicurezza per 2 anni, anche
su supporto informatico non nodificabile

b) inviare al termne di ciascuna giornata |lavorativa al Questore
della Provincia interessata un foglio notizie sui fatti costituent
reato, di cui le guardie hanno avuto cogni zi one nel corso
del | ' espl etanmento del servizio, nonche' ogni altra infornmazi one degna
di particolare attenzione per |'ordine e la sicurezza pubblica. Le
relazioni di servizio redatte dalle guardie giurate sui nmedesim
fatti, sono custodite agli atti dell'istituto di vigilanza privata
presso | a sede interessata, per essere esibiti a richiesta degl
ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza

c) inpiegare |l e guardie giurate esclusivamente nei servizi per i

quali |"istituto e' autorizzato e previsti dal vigente dal Contratto
Col lettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti da istituti d
vigilanza privata, d'ora in avanti indicato come C. C.NL., non

potendo i npiegare |le stesse in servizi diversi dalla tutela dei ben
patrinoni al i

d) accertare che le guardie particolari giurate dipendenti abbiano
la disponibilita" dei nmezzi previsti e necessari all'efficiente
espl etanento dei servizi nonche' della nodulistica necessaria per le
di verse inconbenze; fornire alle stesse disposizioni scritte per
particolarita" e/o specificita' in ordine ai conpiti e le nodalita
di esecuzione dei servizi nedesim quando siano difform dalle
di sposizioni di servizio dalle stesse acquisite con la formazione

d'ingresso a dai periodici aggiornanenti forniti. Tali atti devono
essere archiviati e conservati per due anni presso I a sede
dell'"istituto, anche su supporto informatico

e) non adibire ai servizi operativi guardie particolari giurate che
non abbi ano superato i previsti percorsi di formazione tecnico-

professionale, fatte salve quelle assunte per canbio d' appalto
prelevate dall'elenco delle guardie giurate di cui all'art. 252 bis
del Regol amento o conunque quelle che abbiano prestato al meno un anno
di servizio in altro Istituto superando un corso di formazione

f) inpiegare, nell'esecuzione di scorte e trasporto valori, solo
veicoli rispondenti ai requisiti previsti dalle vigenti disposizion
in materia, che siano efficienti per |o svolginento del servizio ed
in buono stato di manutenzione, avendo cura di segnal are al Questore
della provincia in cui |'istituto ha la sede principale, e per
conoscenza ai Questori delle province in cui intende operare, i
mezzi, con le relative caratteristiche, indicati nel progetto e le
eventual i variazioni intervenute

g) osservare, nell'organizzazione del lavoro, le vigenti norme in
materia di sicurezza del personale ed in particolare quelle de
C.C.N.L. di categoria e quelle previste dal D.Lgs. 9 aprile 2008, n.
81, recante “attuazione dell'art. 1 della |l egge 3 agosto 2007, n. 123

in mteria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi d
| avoro”;

h) osservare nel ricorso al lavoro straordinario i limti previst
dalla legge in base alle regole sottoscritte dalle parti sociali ne
CCNL e/o negli integrativi di 2° livello

i) per le ipotesi di raggruppanenti tenporanei di istituti d

vigilanza o loro consorzi, ovvero per le altre forme di associ azi one
previste dall'art. 257-sexies del Regolanento di esecuzione, deve
essere data conunicazione al Questore della Provincia in cu
|"istituto di vigilanza ha | a sede principale e per conoscenza ai
Questori interessati, dell'assunzione dei relativi servi zi d
vigilanza trasnettendo copia del contratto stipulato. In ogni caso
nello svolginento di tali servizi e vietata la surroga o qualsias
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altra forma di sostituzione da parte di istituti o di altri soggett
privi dell'autorizzazione di cui all'art. 134 del T.U.L.P.S., nonche
I'"inpiego prom scuo di personale e mezzi di un istituto di vigilanza
per |'espletanmento dei servizi assunti da altro |Istituto anche se
facente parte dello stesso raggruppanmento tenporaneo o altre forme d
associ azione di inprese, fatta eccezione per i sistenm tecnologici
utilizzati in comune e preventivanente conunicati al Prefetto;

I') inviare al Questore, e per conoscenza al Prefetto, della
Provincia in cui |I'istituto di vigilanza ha la sede principale, per
le finalita' di cui all'art. 257-ter, comma 3, ultinp capoverso e per
| "aggi ornamento della banca dati nazionale degli operatori di
sicurezza privata, annualnente e conunque alnmeno 30 giorni prim
dell a scadenza dell a licenza, una dettagliata rel azi one
sull"attivita' svolta, nonche' sulla consistenza dell'organico, degl
aut onezzi, degli equipaggiamenti in dotazione, nonche' dell'elenco
abbonati ai servizi di vigilanza. |In particolare dovranno essere
indicati dettagliatamente i seguenti elenenti

- le tipologie dei servizi espletati nel corso dell'anno
- eventuali variazioni della conposizione societaria

- I"insorgenza di eventuali situazioni debitorie per nmancato
versanmento di contributi previdenziali ed assicurativi, ovvero d
oneri Fiscali o Tributari, provvedendo in caso affermativo ad
illustrare le iniziative intraprese per elinmnare tali irregolarita'

Resta ferno | ' obbligo di esibizione al Prefetto del docunento unico
di regolarita' contributiva, nonche' della certificazione dell'ente
bil ateral e nazionale della vigilanza privata, di cui all'art. 257-
ter, conmma 4, del Regol anento di esecuzione al T.U L.P.S., ovvero d
certificare altrimenti, con pari garanzia di terzieta', |'adenpinento
degli obblighi contrattuali rilevanti, ed e in facolta' degl
interessati esibire le ri sultanze del si stema informativo
del | "anagrafe tributaria

- le risorse tecnico-logistiche, le caratteristiche e le msure

di difesa passiva dei furgoni blindati e dei veicoli utilizzati per
il servizio di trasporto valori e lo stato d' uso degli stessi
- le conunicazioni riguardanti i corsi organizzati per la

formazi one e |'aggiornanento professionale delle guardie giurate
m inviare ai Questori territorialmente conpetenti ed al Questore

della Provincia in cui |I'istituto di vigilanza ha | a sede principale
annual nente, il nunero totale degli obiettivi, specificando Ia
tipologia dei servizi, |'elenco degli abbonati e dei Conuni in cu
viene svolto il servizio;

n) custodire per almeno 2 anni a disposizione dell'Autorita' d
pubblica sicurezza presso |la sede principale, ed eventualnente in

copia presso |le sedi operative dell'istituto, su supporto informatico
non nodificabile, tutta la docunentazione riguardante |'attivita
svol ta, nonche' quella relativa alle guardie giurate, ed esibirla ad
ogni richiesta degli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza

consentendone | a consultazione e |'acquisizione di copie
0) rendere edotte |l e guardie particolari giurate dipendenti delle

di sposi zi oni del Regolamento di servizio redatto dall'istituto e
approvato, ai sensi del R d.l. 26 settenbre 1935, n. 1952 e R d.|. 12
novenbre 1936, nr.2144, dal Questore della provincia in cui

I"istituto di vigilanza ha |l a sede principale d intesa con i Questor
conpetenti, facendo sottoscrivere a ciascuna una dichiarazione d
presa visione da custodire nel fascicolo personale dell'interessato

1b: Obblighi ed adenpinenti delle guardie giurate

Le guardie giurate

a) devono essere adibite esclusivanente alla vigilanza ed alla

custodia di beni nmobili ed inmmbili ovvero in altre attivita
espressanmente previste da specifiche disposizioni di legge o d
regol ament o;

b) prima dell'inizio del servizio devono

- essere a conoscenza delle direttive che lo regolano e ricevere
dall'istituto di vigilanza le pertinenti disposizioni scritte d
carattere generale e particolare, con |'obbligo di esibirle agl
organi deputati al controllo;

-assicurarsi dell'idoneita' dell'equipaggi anmento tecnico operativo
in dot azi one segnal ando, per iscritto, eventual i anonmal i e
riscontrate

- In particolare, prima dell'inizio di ciascun turno di servizio
devono controllare

1. I'efficienza dell'arma utilizzata in servizio

2. 1'efficienza degli apparati radio-rice-trasmttenti, sia
portatili che veicolari;

3. I'efficienza del veicolo in dotazione, nelle parti neccaniche
ed elettriche (nmotore, accensione, sistem | um nosi , ecc....)
segnal ando i nmedi atanente eventuali anonmalie e/o avarie per gl

interventi del caso

Delle irregolarita' riscontrate nel corso del servizio, deve dars
i mmedi ata notizia all'lstituto nediante conuni cazione alla C O

c) non possono essere distratte dal loro servizio e devono aderire
ad ogni richiesta loro rivolta dagli Ufficiali ed Agenti di Pubblica
Sicurezza o di Polizia Gudiziaria, come disposto dall'art. 139 de
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d) sono obbligate ad esibire i docunenti attestanti la loro
qualita'" a richiesta degli U ficiali ed Agenti di pubblica sicurezza

e) hanno |'obbligo di usare la massima diligenza nella custodia
delle arm, delle dotazioni di servizio e dei titoli autorizzatori in
| oro possesso, adoperando ogni cautela necessaria ad inpedire che si
danneggi no o che altri se ne inpossessino

1.c: Assunzione ed inmissione in servizio delle guardie giurate

Il titolare dell'lstituto di vigilanza, a seguito dell'esito
positivo dei colloqui selettivi delle aspiranti guardie giurate
verifica nei limti ed in relazione a quanto previsto dalle vigent
di sposizioni in materia, il possesso dei requisiti richiesti per la

richiesta della nomina da parte del Prefetto territorial nente
conpetente, ai sensi dell'art. 249 del Regol amento di esecuzi one

L'inpiego in servizio potra' essere disposto solo dopo che la
guardia giurata ha ottenuto il rilascio del decreto di nomna de
Prefetto, ha prestato il giuranento previsto dall'art. 250 de
Regol amento di esecuzi one e previo superanento con esito positivo d
un apposi to corso teorico-pratico formativo, organi zzat o
dall'istituto di vigilanza interessato, fatte salve le guardie
assunte per canbio d' appalto, prelevate dall'elenco delle guardie
giurate di cui all'art. 252 bis del Regol amento o comunque quelle che
abbi ano prestato alnmeno un anno di servizio in altro Istituto
superando un docunmentato corso di fornmazione

1.d: Oario di lavoro

L'orario di lavoro e quello stabilito dal C.CNL e dalla
contrattazione territoriale integrativa. Al Questore che approva il
Regol amento di servizio e' trasmessa copia della certificazione
liberatoria, rilasciata in data non antecedente ai sei nesi dall'ente
bilaterale previsto dal C.C.N. L., attestante |'integrale e corretta
applicazione del C.C.N L

1.e: Formazione delle guardie particolari giurate

Fino all'emanazione del decreto del M ni stero dell"Interno
riguardante |'individuazione dei requisiti mnim professionali e di
formazi one previsto dall'art. 138, comm 2, del T.UL.P.S, da
adottarsi con le nodalita' indicate dal Regol amento  di esecuzi one
I'"Istituto di Vigilanza cura la prepar azi one teorica e
| " addestranmento delle di pendenti guardie giurate, prima della loro
imm ssione in servizi operativi, organizzando corsi di formazione

teorico-pratici della durata di alnmeno 48 ore

I corsi di formazione si articolano in lezioni teoriche e pratiche
e debbono perseguire i seguenti obiettivi

a) conoscenza delle norme che regolano |'attivita' di vigilanza
privata e le mansioni di guardia particolare giurata, nonche' di
quelle relative alla sicurezza sul lavoro

b) conoscenza delle prescrizioni ed apprendinmento teorico-pratico
del l e tecniche operative per |'esecuzione dei servizi

c) conoscenza dell'organi zzazi one aziendale e descrizione delle
nmodal ita' di organi zzazione delle varie tipologie dei servizi

d) frequenza al tiro a segno che consenta il rilascio della |licenza
di porto di pistola e/o fucile e |1'acquisizione delle conoscenze
tecniche operative relative all'uso, maneggio, cura e custodia delle
arm ;

e) addestranento all'utilizzo degli apparati ricetrasmttenti
nonche' di ogni altra apparecchiatura tecnologica utilizzata quale
dot azi one

f) conoscenza approfondita delle norme del T.U.L.P.S. in nateria d
vigilanza privata;

g) regolanmento di attuazione e decreti col l egati nonche
prescrizioni emanate dall' Autorita' di P. S.

h) nozioni di diritto e procedura penal e con approfondi mento degl
aspetti normativi relativi all'uso legittino delle arm, porto
trasporto, uso, custodia e detenzione arm;

i) nozioni di diritto costituzionale

j) contrattazione collettiva di conparto - |egislazione in nmateria
di | avoro;

|) aspetti etico professionali

m nella formazione delle guardie giurate destinate ai serviz

antirapina, nonche' al trasporto e scorta valori, oltre alla
conoscenza approfondita delle appar ecchi ature t ecnol ogi che in
dot azi one, le |ezioni dovranno essere organizzate in nodo che
dall'analisi di alcuni fatti di cronaca riguardanti i reati contro i

patrinmonio accaduti, vengano illustrate le tecniche e le strategie

per prevenire ovvero contrastare adeguatanente |le azioni crinnose

Per |'addestranento all'uso delle arm, le guardie giurate devono
superare ogni anno un corso di lezioni regolanentari di tiro a segno
conme previsto dalla normativa vigente.

Dell"inizio dei corsi, dei relativi progr anmmi e' dat a
conuni cazi one, almeno una settimana prim, al Questore dell a
Provincia ove |'istituto ha |la sede principale. Tale conunicazione
dovra' contenere |'elenco dei partecipanti, nonche' |'indicazione de

luogo e degli orari di svolginmento delle |ezioni
E' fatto divieto di inpiegare in servizio guardie giurate che non
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siano nunite del decreto di nomina e di relativo porto d' arm, quando
svol gono servizio armato, e che non abbiano frequentato il corso
teorico-pratico con profitto fatte salve quelle assunte per canbio
d' appalto, ovvero prelevate dall'elenco delle guardie giurate di cui
all'"art. 252 bis del Regolanento o conunque quelle che abbiano
prestato almeno un anno di servizio in altro Istituto superando un
corso di formazione

Al termne del corso di formazione, le guardie giurate di nuova
nonm na dovranno essere affiancate, per al meno una setti mana
nel | ' espletanento dei servizi cui saranno destinate, da guardie
giurate che abbiano maturato specifica esperienza negli specific
servizi. Per particolari tipologie di servizio, quali ad es
trasporto e scorta valori, o servizi previsti da disposizione d
l egge o regolamenti si  fara' riferimento a quanto previsto da

relativi decreti o da disposizioni delle Autorita' conpetenti. Della
frequenza dei corsi e dei risultati conseguiti dalle singole guardie
giurate, i titolari degli istituti sono tenuti a conservare

docunent azi one conprovante |'avvenuta partecipazione, controfirmata
dalla guardia giurata interessata ovvero nediante certificazione
dell"Ente Bilaterale della Vigilanza Privata

Restano ferme |le previsioni di legge e contrattuali in materia d
appr endi stato

1.f: Aggiornanento professionale periodico delle guardie giurate

Fino all'emanazione del decreto del M ni stero dell"Interno
riguardante |'individuazione dei requisiti mnim professionali e d
formazi one previsto dall'art. 138, comm 2, del T.UL.P.S., da
adottarsi con le nodalita' indicate dal Regol anento di esecuzione, i
titolare dell'Istituto di vigilanza predi spone con cadenza annual e un
docunmento informativo di aggi ornamento professionale per tutte le
guardie giurate dipendenti; organizza inoltre i corsi necessari
al | " aggi ornamento del personale nel caso in cui vengano introdotte e
utilizzate strumentazioni innovative sotto il profilo tecnologico
ovvero inpl ementazioni e/o innovazioni della strunentazione in uso
finalizzati al m glioranento dell'efficacia dei servi zi svol ti
ovvero ad assicurare naggiori condizioni di sicurezza delle guardie
giurate nello svolgimento degli stessi servizi o] i nnovazi oni
normative e legislative per |[|'attivita' degli Istituti e delle
guardie di particolare inportanza. Restano salve le attivita' d
esercitazione connesse al rinnovo del porto d' arnma.

Il documento informativo di aggiornanento professionale avra' ad
oggetto le stesse materie indicate al precedente punto 1.e), curando
in particolare |'approfondinmento di eventuali nuove norne relative a
settore specifico

1.9: Esercitazioni di tiro

1. Per ciascuna guardia giurata e' istituito un libretto di tiro
dal quale risulti la data di effettuazione delle esercitazioni d
tiro, con frequenza al meno quadri nestrale, conprese |le esercitazion

previste dalla |l egge per il rinnovo del porto d arm, svolte con |le
arm utilizzate durante il servizio e con quella in dotazione, e su

qual e, per ogni esercitazione, |la guardia giurata appone la propria
firma e il titolare dell'istituto o un suo delegato provvedera' ad

accertare |'effettuazione delle esercitazioni di tiro, controfirnando
i libretti di tiro.

2. 11 libretto di tiro dovra' altresi' riportare il numero de
col pi esplosi, non inferiore a cinquanta, e dei risultati conseguit
in nmerito al maneggi o delle arm

3. Resta fernp che il nunmero di cartucce ulteriore da utilizzare
per ottenere il risultato, anche di diverso calibro, e' val ut ato
dagli istruttori di tiro con riferinmento all'abilita' dinpostrata
nell'uso e maneggio delle arm.

4. La docunent azi one conprovant e | "avvenut o svol gi ment o
del | " aggi ornamento professionale e dei risultati conseguiti dalle
singol e guardie giurate, conpresi i libretti di tiro del personale
di pendente, dovra' essere custodita presso |la sede dell'lIstituto d

vigilanza privata ove |a guardi a preval entenente |lavora, per essere
esibita agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza in caso di
controllo.

Sezione I~
2. ADENMPI MENTI PARTI COLARI RELATIVI Al SERVI ZI

2.a: Disposizioni ed ordini di servizio

Il titolare dell'istituto di vigilanza, o in sua vece |'institore
il direttore tecnico, ovvero le figure professionali che esercitano
poteri di direzione, ammnistrazione o di gestione anche parziale
dell'istituto, deve fornire a ci ascuna guardi a giurata le
di sposizioni scritte inerenti i conpiti e le nodalita' di esecuzione
dei servizi da espletare

Il servizio deve essere predisposto in nodo tale da consentire in

caso di necessita' per servizi occasionali o nodifiche a quell

ordi nari di essere nodificato anche giornalnmente, deve essere
registrato su apposito software gestionale, il servizio deve essere
conuni cato alle guardie giurate interessate prima dell'inizio de
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turni di servizio e cosi' pure deve essere conunicata ogni variazi one
intervenuta; il servizio deve riportare i servizi svolti da ciascuna
guardia giurata, con |'indicazione dell'orario e della tipologia de
servi zio stesso

L' “ordine di servizio” giornaliero e custodito agli atti
dell'Istituto, anche su supporto infornmatico non nodificabile, per
al meno due anni e deve essere esibito a ogni richiesta degl
ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, nell'anbito dell'ordinaria
attivita' di controllo.

Le guardie giurate indossano nell'espletanento del servizio, d
norma, la divisa approvata dal Prefetto della Provincia in cui

|"istituto ha sede principale ovvero, in casi particolari o per
specifici servizi, su richiesta del titolare di licenza, previa
autori zzazi one del Questore territorial nente conpetente, il

distintivo, anche esso approvato dal Prefetto, che deve essere
esposto in nodo ben visibile.

Il titolare dell'istituto, le guardie giurate ed il personale
conunque di pendente dall'lstituto e chiunque altro venga a conoscenza
degli “ordini di servizio interni” sono tenuti al segreto d ufficio e

ad usare ogni msura o cautela idonea a garantire la riservatezza
2.b: Dotazioni ed equipaggiamenti delle guardie giurate.

Gi Istituti di vigilanza privata provvedono affinche' |le guardie
giurate per |'espletanmento dei si ngol i servi zi abbi ano la
disponibilita' delle dotazioni previste dal progetto organizzativo e
t ecni co-operativo ed i ndi cate dal Regol ament o di servi zio
dell'Istituto, che devono essere efficienti, funzionanti ed in buono

stato di manutenzione, in nbdo che sia senpre garantita la sicurezza
degli operatori e |'efficienza dei servizi

Qgni guardia giurata per |'espletamento dei servizi sara' dotata
della divisa approvata dal Prefetto che ha rilasciato la licenza
dell'Istituto o del distintivo se previsto, e svolgera" il servizio
armat o escl usi vanente con una sola arma (pistola o revolver) di sua
proprieta' e regolarnmente denunciata, secondo quanto previsto dalle
di sposi zioni vigenti in nateria

L'inpiego in servizio da parte delle guardie giurate delle arm

lunghe e' amesso solo in situazioni eccezionali e deve essere
preventivamente autorizzato dal Questore dell a provinci a ove
I"istituto ha la sede principale sentiti i Questori interessati

Sal vo casi espressamente previsti (ad es. servizi di scorta)
conunque preventivamente autorizzati dal Questore, e fatto divieto
di inpiegare per i servizi automezzi che non siano di proprieta’ o
nella disponibilita' dell' Istituto. di autonezzi devono essere
quando inpiegati nei servizi di vigi | anza, senpre condot ti
esclusivanmente da guardie giurate in wuniforme e debbono essere
conunque senpre dotati di colleganento radio e dei contrassegn

distintivi dell" |Istituto nelle caratteristiche approvate dall
Autorita' conpetente. La livrea degli autonezzi, conme la
denom nazione dell'istituto di vigilanza, il logo e i contrassegn
distintivi dello stesso nonche' I|e wunifornmi del personale, non
debbono recare riferinenti al termne “polizia” o “carabinieri” o
altri consimli ovvero ad attivita' riservate agli organi di polizia
| furgoni blindati devono essere conform alle caratteristiche
costruttive e funzionali individuate con il decreto del Mnistero de
Trasporti di concerto con il Mnistero dell'Interno n.332/1998 ed a

quanto previsto dal presente Regolamento anche con riguardo alle
normative che regolano la circol azione stradal e, essi devono essere
certificati da apposita dichiarazione rilasciata dall'allestitore che
ne attesti la conformta'

L'istituto deve custodire |a docunentazione relativa a dett
veicoli e al relativo equipaggi anento, provvedendo, altresi', ad
annotare su apposito registro i controlli e le manut enzi on
effettuate. Tal e documentazione dovra' essere esibita a richiesta
degli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza e conservata per i
periodo di tenuta in esercizio del veicolo.

L'inpiego delle arm |unghe nei servizi di vigilanza privata, fermo
restando |'eccezionalita' dello stesso e fatte salve particolari
prescrizioni contenute nel Regolanento di servizio approvato da

Questore, €' di norma subordinato all'osservanza dei seguent
obbl i ghi o condi zi oni
-le guardi e giurate che i mpi egano arm | unghe devono

preventivamente nunirsi della relativa licenza di porto di fucile per
di fesa personale rilasciato dal Questore territorialmente conpetente

-il fucile deve essere a canna liscia, a caricamento nmnuale o a
funzi onanment o senm aut omati co, con I i npi ego escl usi vo di
muni zi onamento a palla unica, restando assol utanente vi etato
I"inpiego delle nunizioni spezzate

-il porto del fucile da parte della guardia giurata e limtato al
tempo e al percorso i mpi egat o per effettuare il servi zio
preventivanmente autorizzato

- |"arma deve essere di proprieta' della guardia giurata che la
inpiega e regolarmente denunciata presso |'Uficio di polizia
territorial mente conpetente con riguardo al luogo di abi tual e
det enzione della stessa
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-e' vietato presso gli Istituti di vigilanza istituire arnerie o
conmunque destinare locali per la custodia o il deposito arm, fatta
eccezione per |'arma lunga qualora la guardia giurata non sia in
condi zi one di custodirla adeguatanmente e conunque previa specifica
autori zzazi one del Questore. In tal caso |'arnma lunga dovra' essere
custodita in apposito armadi o blindato la cui chiave dovra' essere
nella disponibilita' della guardia giurata titolare dell'arna stessa

-e' fatto obbligo alle guardie giurate di conunicare per iscritto

al titolare dell'lIstituto il tipo, la marca e la matricola dell'arm
usata in servizio, che dovra' conunque essere di tipo consentito
dalla legge. L'arma lunga e' iscritta nel libretto di tiro della

guardia particolare giurata che ne e' proprietaria e le esercitazion
al tiro presso |l a Sezione del Tiro a Segno Nazi onal e, dovranno essere
effettuate esclusivanente con |"arna riportata nel citato docunmento

cui dati identificativi sono stati preventivanment e segnal at
all'Istituto di vigilanza

- e vietato il prestito, il conpdato e la cessione anche
tenporanea a qualsiasi titolo delle arm, conpreso tra guardie

giurate, ad esclusione della regolare vendita della stessa a soggetto
autorizzato

2.c: Controlli - Rapporto di lavoro - Disciplina

Il titolare dell'istituto di vigilanza o, in sua vece, |'institore
il direttore tecnico, ovvero le figure professionali che esercitano
poteri di direzione, anmmnistrazione o di gestione anche parziale
dell'istituto, vigila sull'adenpimento da parte delle guardie giurate
nel | ' esecuzione dei singoli servizi delle prescrizioni general
previste da disposizioni di legge o di regolamento e su quelle
particolari inposte dal Questore nel Regolanmento di servi zi o

approvato ai sensi del Rd.l. 26 settenbre 1935, n. 1952 e del R d.
12 novenbre 1936, n. 2144

Il rapporto di lavoro delle guardie giurate con |'lIstituto d
vigilanza privata e' regolato dal conplesso delle disposizion
contenute nel C.C.N. L. per i dipendenti degli istituti di vigilanza

privata e dagli accordi integrativi stipulati alivello territoriale
ed aziendale con Ie OO SS., nonche' dal conplesso delle disposizion
normative in materia.

| conportamenti sanzionabili disciplinarmente posti in essere dalla
guardi a giurata sono sanzionati con le procedure ed i provvedi nent
contenpl ati dalle vigenti disposizioni e sono conunicati a cura de
titolare dell'istituto al Questore territorialnmente conpetente

unitamente alla sanzione disciplinare irrogata ed alla relativa
docunent azi one

Resta salva ed inpregiudicata |l a potesta' disciplinare del Questore
sulle guardie giurate, ai sensi delle disposizioni di pubblica
sicurezza vigenti in materia

2.d: La Centrale Operativa: |la sede, le tecnologie inpiegate e Ile
modalita' di svol gi mento del servizio.

La sede della centrale operativa, |le tecnol ogie inpiegate, nonche
la funzionalita' dei sistem di conunicazione sono conunicati ed
approvati dal Prefetto, in relazione a quanto previsto dagli articol
257, 257-ter e 257-sexsies del Regol amento di esecuzi one

L'attivita' della Centrale Qperativa Si svol ge sotto la
responsabilita' del titolare dell'istituto, di regola senza sol uzione
di continuita' nell'arco delle 24 ore; e ammessa una operativita

limtata allo svolginento dei servi zi dell"istituto, previa
preventiva comuni cazione al Questore dei turni di operativita'
L'accesso alla Centrale Operativa e precluso ai soggetti non
autori zzati ; la struttura della Centrale deve essere tale da
prevenire ed evitare manom ssioni od intrusioni da parte di persone
non autorizzate

Il personal e preposto alla Centrale Operativa deve essere conunque
in possesso del decreto di nomna a guardia giurata e indossare

I"unifornme; in particolare deve curare il rispetto del divieto d
accesso alla Centrale di persone non autorizzate e attenersi alle
consegne inpartite dal titolare dell'istituto, il quale e tenuto a
fornire oltre ai manuali operativi per il funzionanento degl
apparati tecnologici, dettagliate istruzioni finalizzate a pronuovere
all ' occorrenza | 'imediato intervento delle Forze di Polizia dello

Stato, secondo quanto prescritto dal Questore o, in mancanza, previe
specifiche intese con |la Questura.

Tutte |l e conunicazioni avvenute via radio e i relativi esit
dovranno essere registrati su apposito registratore di comuni cazi oni
Prima dell'inizio di ciascun servizio dovranno essere effettuati i
controlli di funzionalita' degli apparati radio ricetrasmttenti e d
altri apparati in uso alle guardie giurate, | registri e gli att
relativi devono essere custoditi nei locali della sala operativa a
di sposi zione degli Ufficiali e Agenti di pubblica sicurezza

In caso di mancato funzi onanento dei col | eganent i radi o, il

titolare dell'lIstituto, ovvero un suo delegato, dovra' provvedere
tenpestivanente alla verifica delle apparecchiature utilizzate e ad
assicurare il ripristino i medi at o dell e comuni cazi oni

i ntraprendendo, contestual nente, ogni opportuna iniziativa atta a
fornire la dovuta assistenza e |'ausilio occorrente al personale
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operante.

Sezione |17
3. DEI SINGOLI SERVIZI DI VI G LANZA PRI VATA

3.a: Le diverse Tipologie di servizi, adenpinmenti generali.

Gi Istituti di vigilanza privata per nmezzo delle dipendenti
guardie giurate e con |'uso dei nezzi posti a loro disposizione
di si npegnano i seguenti servizi:

1. vigilanza fissa;

2. vigilanza saltuaria di zona;

3. vigilanza con collegamento di sistem di allarme e di
vi deosor vegl i anza;

4. intervento su allarne;
vigilanza fissa antirapina;
vigilanza fissa nmediante |'inpiego di unita' cinofile;
servizio di antitaccheggio;
custodia in caveau;

9. servizio di trasporto e scorta valori e servi zi su
appar ecchi ature automati che, bancomat e casseforti;

10. servizio scorta a beni trasportati con nezzi diversi da
quel li destinati al trasporto di valori, di proprieta’" dello stesso
istituto di vigilanza o di terzi;

11. servizi di vigilanza e di sicurezza conplenentare previsti da
specifiche norme di legge o di regolamento (D.M 85/1999, D. M
154/ 2009, ecc.).

Per ciascuno di tali servizi le guardie giurate, oltre a quanto

N o

gia' previsto dalle precedenti Sezioni | e Il devono:

- attenersi escl usi vament e alle di sposi zi oni impartite
dal | ' Istituto;

- segnalare tenpestivanmente eventuali situazioni anomale alla

Central e Operativa, intervenendo in caso di necessita' in condizioni
di assoluta sicurezza per la propria e |"altrui incolunmta';
- conpilare, al termne di ogni turno di servizio, un dettagliato

rapporto sull'attivita' svolta solo se vi siano novita', fatti o
situazioni degne di rilievo;

- nei servizi ad obiettivi fissi attendere il canbio prim di
| asciare | a postazione;

- verificare, prima di intraprendere il servizio, |'efficienza dei

mezzi e dell'equipaggiamento in dotazione e segnalare eventuali
anomal i e riscontrate nedi ante annotazione sul foglio di marcia e sul
rapporto di servizio.

3.b: Servizio di piantonanmento.

3.b.1: Definizione di obiettivi sensibili e speciali esigenze di
sicurezza.

Devono intendersi obiettivi sensibili e, conme tali, affidati all a
vigilanza delle guardie giurate, qual ora non Vi provvedano

direttamente |l e Forze dell' Ordine:
- aziende pubbliche o private del settore energetico (sia che

trattasi di strutture di produzione di energia che di centrali di
di stribuzione nelle aree urbane) e delle forniture idriche (conpresi
gli inmpianti di potabilizzazione o distribuzione nella rete idrica
ur bana) ;

- aziende pubbliche o private del settore delle teleconunicazioni
(in particolare centrali di collegamento, smistamento e gestione di

reti telefoniche, sia fisse che nmobili) e sedi di emttenti
radi otel evisive a carattere nazional e;
- raffinerie, centri oli per la raccolta ed il trattamento del

greggi o, depositi di carburante e lubrificanti con capacita di
stoccaggi o superiore a 100 tonnellate.

Devono intendersi come siti con speciali esigenze di sicurezza e,
conme tali, analoganente affidati alla vigilanza delle guardi e
giurate, qualora non vi provvedano direttamente | e Forze dell' Ordine:

- siti dove operano persone che svolgono conpiti di particolare

delicatezza per il pubblico interesse e per i quali va garantita
I"incolumta e |'operativita" (ad esenpio aziende o] presidi
ospedalieri e/o sanitari);

- siti contenenti banche dati sensibili o il cui accesso e’

riservato solo a persone autorizzate (ad esenpio strutture pubbliche
munite di centri elaborazione dati e/o a forte affluenza di pubblico,
sedi di Regioni, Province, INPS...);

- siti dove |'accesso sia subordinato al controllo con macchinari
radi ogeni o rilevatori di netalli o all'identificazione personale (ad
esenpio tribunali ed uffici giudiziari in genere);

- siti dove ci sia giacenza di valori significativi o nmerci di
val ore asportabili (ad esenpio nusei, pinacoteche, nostre se
contenenti opere di alto valore artistico ed econonico).

Ferme restando | e definizioni sopra indicate nonche' le previsioni
dell"art.256 bis del Regolanento d'esecuzione, e affidata alle
guardie giurate la custodia dei beni immobili e dei beni nobili in
essi contenuti durante |'orario notturno o di chiusura al pubblico.

3.b.2: Servizio di vigilanza fissa diurna o notturna

Il servizio di vigilanza fissa diurna o notturna ad un obiettivo
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fisso e espletato, con riferimento alla natura dell'obiettivo da
vigilare, da una o piu' guardie giurate armate e in uniforme, nunite
di idoneo equipaggi anento al fine di garantire la massim sicurezza
per gli operatori e, qualora |'utente non abbia disposto |a dotazione
di altri idonei nezzi di trasm ssione, preventivanente verificati e
conmuni cati alla Questura territorial mente conpetente e per conoscenza

alla Questura dove |'lIstituto ha |a sede principale, sono nunite di
apparato radio ricetrasmttente o] di i doneo strument o di
i nt erconuni cazi one a di stanza con la Centrale Operativa
del | "istituto.

La guardia giurata deve essere preventivanmente informata sulla
natura dell'obiettivo da vigilare, sui rischi e sulle nmpdalita" d
esecuzione del servizio e segnalare con tenpestivita' eventual
situazioni anomale che dovesse rilevare alla Centrale Operativa
del | " Istituto.

L'Istituto, dintesa con il cliente, adotta ogni utile accorginento
finalizzato a rendere il servizio piu efficiente, efficace ed
agevol e per il personal e di pendente.

3.c: Servizio di vigilanza saltuaria in zona

Il servizio di ispezione esterna e/o interna diurna o notturna ad
uno o piu' obiettivi sensibili e svolto in uniforne da una o piu’
guardie giurate armate, con veicolo radiocollegato, munito di faro
brandeggi ante di profondita’ a luce bianca, fisso o calamtato, di

proprieta’ o nella disponibilita" dell'lstituto con i contrassegni
distintivi ed il logo dell'istituto approvati dalle Autorita
conpetenti, fatti salvi i servizi di vigilanza appiedata nei centri
storici urbani

Le guardi e giurate devono avere preventiva conoscenza

del | " ubi cazione degli obiettivi loro affidati e sulle finalita" de
servizio di vigilanza affidata ed hanno | ' obbligo di comunicare alla
Central e Operativa, con frequenza prestabilita, la |loro posizione, le
eventuali novita' ed ogni situazione anomala riscontrata

I'l numero degli obiettivi da affidare alla vigilanza deve essere
congruo con riferimento all'orario di servizio, alla distanza, alla

natura ed alla dislocazione degli obiettivi, alle condi zi on

anbientali ed alle specifiche nodalita' di esecuzione del servizio
L'istituto, d intesa con il cliente, adotta ogni utile accorginento

finalizzato a rendere il servizio piu efficiente e agevole per i

personal e di pendente
Nel caso di svol ginento del servizio da parte di una sola guardia

giurata, ove si rendesse necessario |'intervento, la guardia e
tenuta ad informare tenpestivanente la Central e Operativa
dell'Istituto e, nel caso rilevi una effettiva situazione d
pericolo, ad attendere |I|'arrivo di personale di supporto che

| " operatore di centrale provvedera' ad inviare prontanmente sul posto
contestual mente, previa verifica dell'effettivita' ed attualita’ de

pericolo, |'operatore di centrale provvedera' ad informare la
centrale operativa delle Forze di polizia inpegnate nel controllo de
territorio, secondo le disposizioni inpartite dal Questore della
provincia, sulla base di specifiche intese

Sono vietati i servizi di vigilanza generica e controllo de

territorio di conpetenza esclusiva delle Forze dell'ordine

3.d: Servizi di vigilanza con colleganmento a sistem di allarme o
di videosorveglianza

Il servizio di ricezione di allarmi alla Centrale Operativa

dell'Istituto consi ste nella gestione di un i mpi ant o d

intertrasm ssione a distanza di segnali di allarne collegato con
obiettivi affidati alla vigilanza dell'lstituto. In caso di ricezione
del segnale di allarme |'operatore della Centrale dell'lstituto
coordinera' |'intervento in loco, ovvero provvedera’ ad avvisare
|'"utente e, se necessario, le Forze di Pol i zi a, previa verifica

dell'effettivita ed attualita' dell'allarnme.

Il servizio di videosorveglianza consiste nell'effettuazione d
i spezioni a nezzo di sistem video installate nella proprieta de
cliente collegati con la Centrale Operativa. Le ispezioni video, che
debbono essere svolte solo da personale nunito della qualifica di

guardi a giurata possono essere fissi, ovvero possono avvenire ad

intervalli tenporali prestabiliti o su segnal azione di allarnme
L'attivita' sopra indicate sono disinpegnate obbligatoriamente da

guardie giurate, ferme restando Ile attribuzi oni delle Forze

del | ' ordine

3.e: Servizio di intervento su allarm.

Nei servizi di cui al precedente punto 3.d), in caso di attivazi one
del segnale d' allarme, la Centrale Operativa dell'lstituto provvede
ad inviare, con automezzo radiocollegato di proprieta’ o nella
disponibilita' del | " I'stituto, con i cont rassegni approvat
dall' Autorita' conpetente e di apparato radio anche portatile
personal e dipendente dallo stesso Istituto, af fi nche' proceda
all'ispezione sul posto. Per gli interventi notturni |e autovetture
devono essere nmunite anche di faro brandeggiante di profondita' a
luce bianca, fisso o calanmtato. Il personale inpiegato in tal
servi zi deve avere preventiva e piena conoscenza dell'ubicazione e
dello stato degli obiettivi allarmati
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L'ispezione esterna dell'obiettivo e svolta da una o piu'" guardie
giurate in unifornme, armata, equipaggi ata di giubbotto antiproiettile
e di torcia. Il giubbotto antiproiettile deve essere senpre indossato
prima di iniziare e durante |'ispezione, nello svolginmento della
quale la guardia giurata deve adottare ogni possibile cautela
finalizzata all'efficacia dell'intervento in sicurezza e provvedendo
a richiedere alla Centrale Operativa dell'lstituto, ove necessario,
ulteriore personale in ausilio.

L'ispezione interna, salvo i casi di accertate situazioni d
pericolo all'incolumta' della Guardia e/o di altre persone, potra
essere eseguita da una guardia giurata

I'n presenza di accertate ed effettive situazioni di pericolo, Ila
guardia giurata intervenuta sul posto, dovra richiedere, alla
Centrale Operativa dell'lstituto, il supporto di un'altra guardia e
dell e Forze dell'ordine territorialnente conpetenti. In quest'ultinm
caso, la guardia dovra' conmunque, prima di effettuare |'ispezione
interna, attendere |I'arrivo di un'altra guardia o quello delle Forze
del | ' ordine

3.f: Servizi di vigilanza fissa antirapina

Il servizio consiste nella vigilanza fissa interna od esterna

all' obiettivo da effettuarsi nelle sedi o nelle filiali di istitut
di credito e wuffici postali, nonche' presso obiettivi che, per
I"entita'" dei valori ivi esistenti, possono costituire un richianm
per possibili azioni crimnose

Fatto salvo |'obbligo di aderire ad ogni richiesta degli Ufficial
ed Agenti di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, di cui
all"art. 139 del T.UL.P.S.., le guardie giurate inpiegate in
servi zi o non possono essere distratte con ordini diversi da parte de
proprietari o dei responsabili degli obiettivi vigilati

In relazione alla delicatezza del servizio svolto che conporta un
gravoso dispendio di energie psico-fisiche, e fatto divieto d
i npi egare nel servizio di vigilanza fissa antirapina guardie giurate
che nel corso della giornata abbiano gia' espletato servizi di altra
natura, per un turno pari a quello previsto dalle vigenti normative e
dagli accordi sindacali

3.9: Diverse nodalita' di svol gimento del servizio

3.9.1: Servizio esterno

Le guardie giurate inpiegate nel servizio esterno alle banche

uffici postali ed altri simli obiettivi devono

1. indossare costantenente il giubbotto antiproiettile ed essere
munite di radio ricetrasmttente portatile in costante contatto radio
con la Centrale Operativa dell'istituto

2. rispettare |'orario del turno di servizio ed all'inizio d
ciascun turno collegarsi con la Centrale Operativa dell'istituto onde
stabilire il relativo contatto radio per le ordinarie conmunicazioni

3. vigilare | " obiettivo medi ant e un' attenta azi one d
prevenzi one, segnalando alla Centrale Operativa dell'lstituto ogn
anomalia o el emento sospetto ed annotando qualsiasi elenmento che
possa ritenersi utile per 1le finalita" di indagini delle Forze
del | ' ordine

Salvo diverse disposizioni derivanti da particolari esi genze

concordate dall'lIstituto con |'utente, il servizio dovra' essere

effettuato all'esterno dell' obiettivo in posizione tale da consentire
il piu" anpio raggio visivo

E' vietato svolgere il servizio esterno di vigilanza fissa
antirapina all'interno di autovetture o di altri analoghi ripari
ovvero dall'interno di locali pubblici o privati wubicati nelle
prossimta o di fronte all'obiettivo da vigilare

3.9.2: Servizio svolto in box blindato all'interno dell'obiettivo
da vigilare

11 servizio antirapina effettuato all'interno del | ' obiettivo
all'ingresso del quale e' installato un sistema di difesa passiva
cone il nmetal detector o analoghi sistenm di rilevazione, la guardia
giurata prende posto all'interno di un box bl i ndat o chi uso
dall'interno, con |o stesso equipaggi amento previsto per lo
svol ginento del servizio esterno ed il giubbotto antiproiettile
indossato, ovvero riposto all'interno del box e sistemato in nmbdo da

poter essere i medi atanente indossato all'occorrenza
La guardia giurata deve essere perfettamente a conoscenza delle
procedure di funzionanento e di attivazione dei sistemi antirapina

installati dall'utente, e delle nodalita' operative a cui lo stesso
deve attenersi

L'accesso all'interno di un'agenzia bancaria o postale, ovvero
all'interno di altri luoghi aperti al pubblico in cui e svolto un
servizio di vigilanza fissa antirapina da parte di guardie giurate
non puo' essere interdetto agli wufficiali ed agenti di pubblica

sicurezza e di polizia giudiziaria appartenenti alle Forze di ordine
anche se armati, sia che indossino la divisa o che vestano abit

civili, quando si siano fatti adeguatanente riconoscere previa
esibizione della tessera personale di riconoscimento rilasciata
dal |' Ammi ni strazione di appartenenza; in caso di dubbio potra
richiedere alla propria centrale operativa di verificare presso
|"Ufficio di appartenenza |'identita'
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In presenza di elenenti sospetti riguardanti persone che intendano
accedere nei locali dell'obiettivo vigilato o che si aggirino ne
dintorni, la guardia giurata adottera' tutte le cautele del caso
segnal ando i nmedi at anente il fatto alla Central e Operativa
del | "istituto, senza allontanarsi dal Box blindato

La guardia giurata deve prestare il servizio cui e destinato con
la massi ma attenzione, cercando di rilevare ogni situazione che
faccia presupporre I'intento da parte di terzi di comettere reat
contro il patrinonio. Nel caso di accertata presenza di malvivent
all'interno di una banca o di altro obiettivo, la guardia giurata
deve assune tutte le iniziative idonee a non nettere a repentaglio
I"incolumta' propria e delle altre persone presenti all'interno de
locali, comunicando i medi atamente |'evento alla Centrale Operativa
del " Istituto.

3.9.3: Servizi svolti con |'inpiego di unita' cinofile

Il servizio con |'"inpiego di unita' cinofile e il servizio svolto
dalla guardia giurata che svolge anche la funzione di conduttore di
un cane adeguatanente addestrato per lo specifico servizio da
svol gere

La guardia giurata nello svol ginento del servizio nella qualita' d
conduttore deve avere un buon governo e gestione del cane, dal quale
non puo' mai separarsi, ne' puo' lasciarlo incustodito o allontanars

anche tenporaneanente lasciando il cane legato sul | uogo d
espl etanmento del servizio. Per [|'inpiego di wunita" cinofile il
titolare dell'lstituto di vigilanza deve chiedere al Prefetto
| "annotazione di tale nodalita" di svol gi ment o del servi zi o
sul | "autorizzazione rilasciata ai sensi dell'art. 134 T.U L.P.S.

In ogni caso |'inpiego delle unita' cinofile deve essere preceduto

dall e comuni cazi oni alla Questura territorial nente conpetente,
riguardanti

*la tipologia dei servizi nei quali vengono inpiegate le wunita
cinofile

*|"elenco delle unita' cinofile nella disponibilita' dell'lstituto
indicando per ciascuna |le generalita' conplete del conduttore
nonche' il numero di matricola, |'iscrizione al L.ol., il
certificato di iscrizione all'albo EEN.C|I. e gli elenenti relativ
al tatuaggi o del cane, ovvero ai riferinenti relativi al M CROCH P

*|la docunentazione attestante per ciascun cane inpiegato la
copertura assicurativa per responsabilita civile verso terzi

*|la docunentazione attestante |'espletanento di tutti i test
sanitari e di tutte le necessarie vaccinazioni del cane.
certificati prescritti devono recare il tinbro e la firma di un
medi co veterinario iscritto all'Al bo;

*|la docunentazione attestante la qualita’" ed il livello d
addestramento di  ogni wunita' cinofila, nonche' Ila sede dell a

struttura che ha provveduto a tale addestranento

*i dati identificativi degli automezzi adibiti al trasporto de
cani che dovranno essere attrezzati con gli appositi dispositivi d
all oggio conform alla normativa vigente e rispondenti alla normativa
sul la circol azi one stradal e

Durante il servizio i cani sono condotti “al passo” e conunque
tenuti al guinzaglio.

Il titolare dell'lstituto deve adenpiere tutti gli obbl i gh
igienico-sanitari relativi all'inpiego dei cani ed in particolare

deve osservare tutte le disposizioni di natura legislativa e
regol amentari vigente in materia
La sol a annotazi one sull'autorizzazione prefettizia ex art. 134

T.UL.P.S., in mancanza degli adenpinenti indicati nei punt
precedenti, non consente |'inpiego delle unita' cinofile

Resta comunque in facolta' del Prefetto revocare in qualsias
momento e per giustificato nmotivo |'autorizzazione ad inpiegare
unita' cinofile ed e in facolta" del Questore territorialnente
conpetente inporre nel Regol anent o di servi zio particolari

prescrizioni riguardanti inpiego e |'uso delle unita' cinofile

3.h: Servizio di antitaccheggio

Il servizio di antitaccheggio si concretizza nella sorveglianza di
beni esposti alla pubblica fede, nell'anbito della distribuzione
conmerci ale, finalizzata, nediante osservazione, sia di persona che a
mezzo inpianti di videosorveglianza, a prevenire il furto e/o il
danneggi anent o dei beni stessi

Il servizio va espletato di norma in uniforme e con |'arma. In casi
particolari o per specifici servizi, su richiesta dell'utente, il
servi zio puo' essere espletato in borghese e con il distintivo
esposto, con |'arma dissinulata, ovvero in forma disarmata, previa
aut ori zzazi one del Questore

3.i: Servizi all'interno di caveau di proprieta’ o] nell a
disponibilita' dell'lstituto

Il caveau destinato al deposito dei valori affidati in custodia
all'lIstituto, deve essere nunito dei mezzi di difesa attiva e passiva

previsti dalla copertura assicurativa obbligatoria

Le guardie giurate preposte al servizio di vigilanza al caveau
svolgono il servizio in divisa, armati e sono equipaggiati con
G ubbotto Antiproiettile, torcia, apparato rice-trasmttente fisso o
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portatile ed altro idoneo nezzo di conunicazione con la Centrale
Operativa dell'Istituto.

Le guardie giurate devono verificare all"inizio del turno
|"efficienza delle msure di sicurezza esistenti.

L'accesso ai locali del caveau e' —consentito solo alle persone
autorizzate e nel rispetto delle procedure fissate e conunicate al

personal e di pendente dal titolare dell'lIstituto, idonee a garantire
la tracciabilita' e la ricostruzione ex post degli accessi, delle
operazioni e di eventuali anonalie.

In caso di energenza, il personale addetto dovra' provvedere
all'imedi ata attivazi one dei di sposi tivi di allarme, secondo |e
nodalita' stabilite nell'ordine di servizio, mantenendosi in contatto
con la Centrale Operativa dell'lstituto ed evitando di wuscire
all ' esterno dal Caveau.

L'inmpianto di registrazione del <caveau ed i relativi supporti
magnetici, non devono essere accessibili dalla Centrale Operativa
dell'Istituto o da questa azionati.

3.i.1 Servizi di trattamento del denaro

Le attivita' di trattamento delle banconote, intese cone attivita'
di autenticazione delle banconote e di selezione delle stesse in base
alla loro qualita', sono esercitate secondo I e disposizioni enmanate
dalla Banca d'ltalia in conformta con quanto stabilito dal
Consiglio dell'Unione Europea, dalla Banca Centrale Europea e dalla
| egi sl azi one nazionale. Restano ferme |le conpetenze del Mnistero
del |' Economi a e Finanze in materia di nonete netalliche in euro.

3.1: Il Trasporto valori

3.1.1 Disposizioni generali

Consi ste nel trasferinento di somme di denaro o di altri beni e
titoli di valore, da un luogo ad un altro effettuato da guardie
giurate su vei coli di proprieta' o] nell a disponibilita'
dell'Istituto, equipaggiati secondo quanto previsto dal presente
Regol ament o, osservando | e prescrizioni ivi inmposte, nonche' quelle
contenute nel Regol anento di servizio approvato dal Questore.

L'Istituto curera' in particolare:

- I'idoneita' e la funzionalita' dell'equipaggi anento (giubbotti
antiproiettile, apparati ricetrasmittenti e di radiolocalizzazione,
ecc.);

- | " adeguat ezza del | ' ar manment o;

- I"efficienza dei mezzi di trasporto prescritti;

- l'efficienza ed efficacia dei sistem di protezione e di
sicurezza;

- le msure di sicurezza e di riservatezza adottate nella
definizione dei trasporti e degli itinerari e nella conposizione
degli equi paggi;

- la qualificazione ed affidabilita" del personale inpiegato sia

nei servizi operativi che in quelli organizzativi;

- di osservare |'assoluto rispetto dei limti orari e delle
al ternanze con periodi di riposo previsti per |'inpiego delle guardie
giurate in tali servizi;

- di registrare le operazioni relative ai servizi in apposito
registro;

- ad effettuare le prescritte conmuni cazioni preventive e nel corso
dell o svolgimento dei servizi alla Questura e con i presidi di
polizia nel territorio, anche nediante l|a designazione di un
responsabil e dei servizi.

Per il trasporto del contante si applicano |l e prescrizioni previste
nei successivi punti, nentre per il trasporto dei titoli o di altri
beni di valore diverso dal contante, | e deroghe a tali prescrizioni

sono conuni cate ed approvate di volta in volta dal Questore ed
approvat e anche per tacito assenso.

3.1.2 Disposizioni particolari per il trasporto del contante

E' fatto obbligo di inpiegare guardie particolari giurate di
maggi ore esperienza costituendo, requisito mnino di sicurezza, per i
conponenti degli equipaggi un'anzianita' di servizio (anche presso
altri Istituti) non inferiore ad un anno, unita ad un'eta' anagrafica

ed a qualita' attitudinali conpatibili con la particolare difficolta’
dei servizi in questione.
Per il responsabile del servizio e per il capo scorta, e richiesta

una piu' anpia e specifica esperienza nel settore, alneno biennale.
Tutte le guardie particolari giurate devono possedere un alto livello
tecnico - professionale di addestramento ed una adeguata idoneita'
psico-fisica, aver raggiunto un buon livello di capacita' nel
corretto uso delle arm in servizio ed avere un curriculumesente da
segnal azioni o da fatti «che possono costituire di per se' uno
specifico fattore di rischio, ovvero rilevare elenmenti di non
affidabilita'.

Gi itinerari devono essere frequentenente canbiati, nei limti
del l a situazi one geografica ove deve essere effettuato il servizio.

Se il tenpo di percorrenza per raggiungere |la desti nazi one
stabilita supera le 6 ore di marcia, e fatto obbligo di alternare la
guida tra i nmenbri dell'equipaggio in nmdo che alla guida sia

preposto senpre personale attento e vigile.
Le guardie giurate adibite a servizio di trasporto valori devono
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prestare servizio in wuniforme, armate e nunite di gi ubbotto
antiproiettile che deve essere indossato costantenente dal personale
che effettua materialnente il prelievo e | a consegna dei valori.

Nel | " espl etament o del servizio non e' consentita nessuna sosta in
luogo diverso da quello di destinazione, salvo casi eccezionali
connessi alle particolari esigenze dei trasporti e delle scorte a
lunga percorrenza e, in ogni caso, con |'adozione di tutte le cautele
volte a salvaguardare |'"incolumta' degli operatori. L'autista e/o
| " equi paggio, all'atto di intraprendere il servizio, si assicurano
del |l " efficienza del veicolo ed effettuano una prova dei coll eganment
radi o

La Centrale Operativa dell'lstituto rimane in costante ascolto
radio verificando |a posizione dei nezzi adibiti al servizio d
trasporto valori nediante il sistema di |ocalizzazione satellitare d
cui gli stessi sono, obbligatorianente, nuniti

L'istituto, nel predisporre il regolanento di servizio che, dovra
essere approvato dal Questore della provincia in cui lo stesso ha la
sede principale d intesa con gli altri Questori conpetenti, dovra
prevedere un' apposita sezione dedicata al trasporto valori in Ilinea

con le direttive emanate dal | ' Anmi ni strazi one del | a Pubbl i ca
Si curezza, aggi ornandol o secondo necessita'.

3.1.3: Massinali per il trasporto del contante

Essendo venuto meno, per effetto delle disposizioni del Decreto
Presidente della Repubblica 4 agosto 2008, nr. 153, il limte
provinciale della licenza e in considerazione della mancanza d
caratterizzazione territoriale dei servizi di trasporto valori, tal
servi zi possono essere disinmpegnati, secondo |'incarico ricevuto
senza limti territoriali, nel rispetto dei massimali, con le

modalita' e con |l e dotazioni di seguito indicate

- Trasporto valori per somme fino a Euro 100. 000, 00

Onde evitare che tali somre vengano trasportate senza alcuna form
di protezione da personale non esperto (come ad esenpio fattorini,
conmessi, ecc.), che piu" facilnente possono essere vittinme di

aggressioni e rapine, il trasporto potra', pertanto, essere espletato
da una guardia giurata, armata e nunita del giubbotto antiproiettile,
a bordo di veicolo |eggero, radiocollegato con la C.O dell'lstituto
di vigilanza privata e dotato di sistem di | ocal i zzazi one

satellitare G P.S.

- Trasporto valori per somme da Euro 100.000,00 fino a Euro
500. 000, 00

Tale trasporto dovra' essere espletato da due guardie particolari
giurate, armate e con giubbotto antiproiettile, a bordo di un furgone
blindato con caratteristica di blindatura previste dall'allegato |V
del Decreto intermnisteriale n. 332/98, munito dei cont rassegn

identificativi dell'lstituto di vigilanza, di efficiente colleganento
con la C.QO, invio automatico del segnale d'allarne e sistema di
| ocal i zzazione satellitare GP.S., avente il vano val ori con
all estimento aggiuntivo di pannelli antitaglio, allo scopo di
ritardare di alnmeno 20 mnuti il taglio delle pareti del furgone

blindato - cone da dichiarazione rilasciata dall'allestitore circa la
piena confornita' del sistema, anche in nerito alle normative che
regol ano la circol azione stradale - nonche' sistema di blocco de
furgone e apertura del vano valori gestito dalla centrale operativa
del | ' I'stituto.

Nel caso di utilizzo di sistem che rendono inutilizzabile il bene
(valigette o armadi/cassaforte a chiusura elettronica con dispositiv
di macchiatura delle banconote) il servizio puo' essere svolto da una
guardia giurata a bordo di autovettura non blindata, nunita de
contrassegni identificativi dell'lIstituto di vigilanza, di efficiente
col l eganento con la C. O, invio automatico del segnale d'allarnme e

sistemn di localizzazione satellitare G P.S.

- Trasporto valori per somme da Euro 500.000,00 e fino a Euro
1.500. 000, 00

Il servizio deve essere svolto con |'inpiego di tre guardie
particolari giurate, armate, a bordo di furgone blindato con
caratteristiche di blindatura previste dall'allegato IV del Decreto

intermnisteriale n. 332/98 munito dei contrassegni identificativ
dell'Istituto di vigilanza, di efficiente colleganento con la C O,
invio automatico del segnale d' allarne e sistema di |ocalizzazione
satellitare G P.S., avente il vano valori con allestinento aggiuntivo
di pannelli antitaglio, allo scopo di ritardare di alneno 20 mnut

il taglio delle pareti del furgone blindato - come da dichiarazione
rilasciata dall'allestitore circa la piena confornmta' del si stem
anche in nmerito alle normative che regolano la circol azi one stradale
- nonche' sistema di blocco del furgone e apertura del vano valor
gestito dalla centrale operativa dell'Istituto

In particolare, deve essere prevista |a dotazione del giubbotto
antiproiettile per tutte le guardie particolari giurate inpiegate ne
servi zio, che dovra' essere perentorianente indossato dal personale
inpiegato fin dall'uscita dalla sede dell'lIstituto o dal luogo di
prelievo delle somme e mantenuto per tutta la durata del servizio.

Il dipendente che effettua naterialnmente il prelievo e la consegna
dei valori scendera’ dal nmezzo dopo che il capo scorta avra
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preventivamente ispezionato i luoghi. Delle tre guardie giurate
quella con mansioni di conducente del veicolo e non potra nmi
al l ontanarsi dal posto di guida, tenendo il veicolo senpre con i
nmotore avviato e assicurando il ~costante contatto radio con la
Central e Operativa.

Raggi unto | ' obiettivo, il veicolo dovra' essere posteggiato in nodo

da consentire all'autista la piu anpia visibilita" delle aree
circostanti .

Per ogni trasporto, nell'ordine di servizio, e indicato il nonme
del la guardia particolare giurata che svolge nmansioni di autista e d
quella che si alterna alla guida; di quella che alla partenza ed
all"arrivo porta i valori e del personale di scorta

Nel caso di utilizzo di sistem che rendono inutilizzabile il bene
(ad es. valigette o armadi/cassaforte a chiusura elettronica con
dispositivi di macchiatura delle banconote) il servizio puo' essere
svolto da due guardie giurate a bordo di furgone sem Dblindato
munito dei contrassegni identificativi dell'lIstituto di vigilanza, d
efficiente collegamento con la C O, invio automatico del segnale
d allarme e sistema di |ocalizzazione satellitare G P.S.

Nel caso di utilizzo di sistem che inpediscono il prelievo forzato
del | e banconote dal vano valori (ad es. nediante produzi one di resina
bi conponente conpatta ed autoestinguente) attivabili direttanente da
personal e presente sul mezzo, ovvero automaticamente ovvero tramte
apposita elettronica di gestione dalla C. O, il servizio puo' essere
svolto da due guardie giurate a bordo di furgone blindato, nunito de
contrassegni identificativi dell'lIstituto di vigilanza, di efficiente
coll eganento con la C.O., invio automatico del segnale d'allarneg,
sistemn di localizzazione satellitare GP.S. e di contenitore che
rende inutilizzabile il bene (ad es. macchi atura dell e banconote) per

il “rischio marciapiede”

- Trasporto valori per sotme da Euro 1.500.000,00 fino a Euro
3. 000. 000, 00

Il servizio dovra' essere svolti con |'inpiego di

- tre guardie particolari giurate armate e provvi ste di gi ubbotto
antiproiettile;

- furgone blindato conforne alle disposizioni dell'allegato IV
del Decreto intermnisteriale n. 332/1998, con efficiente sistema d
col l eganento con la Central e Operativa del | " Istituto, invio
automati co del segnale d'allarne, |ocalizzazione satellitare GPS

- rinforzo del wvano valori <con allestinento aggiuntivo d
pannel li antitaglio aventi | o scopo di ritardare di alneno 20 m nut
il taglio delle pareti del furgone blindato, conme da dichiarazione
rilasciata dall'allestitore circa la piena confornmta' del si stem
anche in nmerito alle normative che regolano la circol azi one stradal e;

- sistema di sicurezza passiva ad alta tecnologia scelto tra: a)
sistem che rendono inutilizzabile il bene (ad es. valigette a
chiusura elettronica con dispositivi di macchi atura delle banconote)
b) sistem che inpediscono il prelievo forzato delle banconote da
vano valori (ad es. nediante produzione di resina biconponente
conpatta ed autoestinguente) attivabili sia direttanente da
personal e presente sul mezzo ovvero automaticamente ovvero tramte
apposita elettronica di gestione dalla C. O e contenitore per i
“rischio marci api ede” (ad es. a macchi atura dell e banconote)

Dell o svolginmento dei trasporti di valori di inporto superiore ad
Euro 1.500.000,00 dovra' essere data conunicazione ai “punti d
contatto” istituiti presso gli Ufici di Gabinetto delle Questure
attraverso canali di conunicazione esterni “protetti”.

Al fine dell"'approntamento di adeguati e mrati servizi d
controllo disposti dalle Autorita' di p.s., I"invio dell e
conuni cazi oni, i npostato in nmodo da assicurare | " assol uta
riservatezza di notizie relative ai tenpi ed alle nodal i ta
del | ' ef fettuazione del trasporto, dovra' avvenire in mani er a

sistematica e tenpestiva in mdo da garantire la presenza de
necessari tenpi tecnici per la pianificazione dei relativi servizi di
vi gi | anza.

Ferma restando | a discrezionalita' del Questore in relazione a
specifiche e contingenti situazioni di sicurezza, dovranno essere
approntate forrmule di comuni cazione diversificata in relazione a
livello di valore del denaro trasportato, che comunque contengano gl
el ementi essenziali oggetto di informativa

- luogo ed ora del prelievo

- itinerario

- orario e luogo di consegna

- quantita' di denaro

- autonezzo utilizzato con indicazione degli strunmenti di difesa
passiva

- personal e i npegnato

- Trasporto valori per some da Euro 3.000.000,00 e fino a Euro
8. 000. 000, 00

Tal e servizio, anm ssibile solo per i trasporti relativi alla Banca
d'ltalia e caveaul/ caveau, deve essere specificamente autorizzato da
Questore della provincia nella quale |'Istituto ha la sede principale
sentiti i Questori delle altre Province interessate
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Le operazioni di carico e scarico dei valori devono avvenire
esclusivanmente in anbiti protetti (caveau)

Il servizio sara' effettuato con le nodalita' previste al punto
precedente con in aggiunta un furgone blindato di scorta, confornme
all e disposizioni dell'allegato IV del Decreto intermnisteriale n
332/1998, con efficiente sistemn di coll eganento con la Centrale
Operativa dell'lIstituto, invio automatico del segnale d'allarneg,
| ocalizzazione satellitare GPS, con a bordo due guardie particolar
giurate, dotate di giubbotti antiproiettile.

Il mezzo di scorta dovra' tenere costantenente sotto controllo e

senza perderlo mai di vista il mezzo che trasporta i valori

Laddove, per particolari e conprovate esigenze, si renda necessario
aunentare il massimale trasportato oltre gli 8.000.000,00 di euro, le
rel ati ve autorizzazioni saranno rilasciate direttamente dal Questore
della provincia nella quale |'istituto ha sede, sentiti i Questori

del l e province interessate dal trasporto

- Trasporto valori a lunga percorrenza e/ o notturno

Nel caso di servizi di trasporto valori a lunga percorrenza
realizzati mediante il concorso di piu" istituti rispettivanente
interessati per "tratte" o "attivita'", specificanente autorizzate
dal |l " Autorita' di pubblica sicurezza conpetente, deve essere previsto
che:

- I"Istituto di vigilanza "capofila" produca al Questore che
approva il Regol amento e per conoscenza ai Questori delle Province
nelle quali sono ubicate le strutture wutilizzate ed operano gl
Istituti che partecipano allo svolgimento dei servizi, un dettagliato

"progetto del trasporto"” dal quale si evincano, insienme con
| ' operazione conplessiva, |le singole operazioni da conpi ersi
I"istituto interessato per ciascuna di esse, il personale ed i nezz

di volta in volta inpegnati
- ciascun Istituto annoti nel registro delle operazioni sia
| ' operazione conplessiva e il cliente per conto del quale I'intero
trasporto e' effettuato che la fase operativa di conpetenza ed i
soggetto, debitanente identificato, richiedente |'esecuzione stessa
Per i predetti trasporti si inpone |'adozione di tutte le cautele e
i sistem di difesa passivi previsti nel presente regolanmento e si

dispone che il trasbordo dei valori, nonche' il ~canbio degl
equi paggi venga effettuato in caveau idoneanente attrezzati e
vigilati, debitanmente autorizzati

Tali servizi di trasporto percorrenza saranno autorizzati
preferibil mente, con itinerari che prevedano aut ostrade o]
superstrade, escludendo le strade o altre localita' che per
conformazione o caratteristiche di isolanento possono prestars
agevol nente ad agguati, salvo le linitazioni o sospensioni che
potranno disporsi ove i nedesim itinerari siano interessati a
trasporti di cari chi eccezionali, cantieri di | avoro o altre
limtazioni del traffico veicolare, tali da elevare la soglia d

rischio del servizio.

| servizi di trasporto valori da effettuarsi nella fascia oraria
conpresa tra le ore 22.00 e le ore 06. 00 hanno carattere
straordinario e potranno essere consentiti, previa autorizzazione de

Questore della provincia nella quale |'Istituto ha la sede principale
sentiti i Questori delle altre Province interessate, se giustificat
da oggettive condi zioni di necessita’ e dall' inpraticabilita di
soluzioni alternative e senpre che risultino conpatibili con Ila
situazione della sicurezza pubblica nella Provincia elo nelle
Province interessate. 1In tal caso, trattandosi di trasport

straordinari, alle nodalita" previste dal presente allegato dovra
aggi ungersi un furgone blindato di scorta con a bordo 2 guardie
giurate, di cui una con arma lunga ed entranbe nunite di giubbotto
antiproiettile e di telefono cellulare ed eventualnente in base
all"importo trasportato un veicolo di staffetta con funzioni di
osservazi oni preventiva

Il nmezzo di scorta dovra' tenere costantenente sotto controllo e

senza perderlo mai di vista il mezzo che trasporta i valori

Le autorizzazioni a svolgere servizi notturni o che presentino
aspetti derogatori alle modalita' ordinari e potranno essere
rilasciate solo agli Istituti in grado di assicurare i requisiti di
capacita tecnica relativa ai servizi di trasporto valori.

L' autorizzazione a svolgere i servizi a lunga percorrenza e/o
notturni sara' imedi atamente revocata o sospesa ove risultino venire
meno |le condizioni di sicurezza e controllabilita' che ne
costituiscono il presupposto, ovvero nel caso di speci fiche
condi zioni di allarnme.

3.1.4: Tabelle sinottiche per il trasporto del contante

LEGENDA APPARATI TECNOLOG CI E ALLESTI MENT

NUMERO TI PO DI APPARATO
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1 Sistema di radiol ocalizzazione satellitare (GPS) con cartografia
presso la C O
2 Sistema che rende inutilizzabile il bene (ad es. valigette/
casseforti a macchi atura dell e banconote)
3 Ri nforzo vano valori tramte pannelli antitaglio con resistenza
al taglio di almeno 20 mn

4 Sistemn bl occo del furgone e apertura vano valori gestito da C. O

5 Sistemn che inpedisce il prelievo forzato dei valori (ad es
tram te produzione di resina bi conponente) con attivazi one
comandata dalla C O

6 Contenitore che rende inutilizzabile il bene per “rischio
mar ci api ede” (ad es. a macchiatura dell e banconote)

TABELLA A: Trasporto valori per somme fino a Euro 1.500.000

Si stenma tradizionale

TI PO DI MASSI VALE EQUI PAGG O VEI COLO TECNOLOG E
TRASPORTO
TRASPORTI I N FINO A Euro 100.000 1 GG AUTOVETTURA 1
GENERE NON BLI NDATA
TRASPORTI I N DA Euro 100. 000 A Euro 2 GPG FURGONE 1-3-4
GENERE 500. 000 BLI NDATO
TRASPORTI IN DA Euro 500. 000 A Euro 3 GPG FURGONE 1- 3 - 4
GENERE 1.500. 000 BLI NDATO

Sistem ad alta tecnol ogia

TI PO DI MASSI MALE EQUI PAGG O VEI COLO TECNOLOG E
TRASPORTO
TRASPORTI IN DA Euro 100. 000 A Euro 1 GPG AUTOVETTURA 1-2
GENERE 500. 000 NON BLI NDATA
TRASPORTI IN DA Euro 500. 000 A Euro 2 GPG FURGONE 1-2
GENERE 1.500. 000 SEM - BLI NDATO
TRASPORTI I N DA Euro 500. 000 A Euro 2 GPG FURGONE 1-3-5-6
GENERE 1.500. 000 BLI NDATO

TABELLA B: trasporto valori per somme da Euro 1.500.000 fino a Euro
3. 000. 000

TI PO DI MASSI MALE EQUI PAGG O VEI COLO TECNOLOG E
TRASPORTO
TRASPORTI I N DA Euro 1.500.000 A 3 GPG FURGONE 1-3-5-6
GENERE Euro 3. 000. 000 BLI NDATO
TRASPORTI I N DA Euro 1.500.000 A 3 GPG FURGONE 1-2
GENERE Euro 3. 000. 000 BLI NDATO

TABELLA C. trasporto valori per somme da Euro 3.000.000 e fino a Euro
8. 000. 000
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TI PO DI MASSI MALE EQUI PAGGE O VEI COLO
TRASPORTO

TRASPORTI DA Euro 3.000.000 A 3 GPGe 2 GPG FURGONE
BANKI TALI A E Euro 8.000. 000 SCORTA BLI NDATO +
CAVEAU- FURGONE
CAVEAU BLI NDATO Dl
TRASPORTI DA Euro 3.000.000 A 3 GPGe 2 GPG FURGONE
BANKI TALI A E Euro 8.000. 000 SCORTA BLI NDATO +
CAVEAU- FURGONE
CAVEAU BLI NDATO Dl

SCORTA

TABELLA D: Trasbordo valori (rischio marciapiede)

TI PO DI MASSI VALE TECNOLOG E
TRASPORTO

TRASPORTI I N /
GENERE FI'NO A Euro 100. 000

TRASPORTI I N FINO A Euro 250. 000 206
GENERE

3.m: Scorta valori

E' il servizio di scorta a valori trasportati dall'utente, svolto
da guardie giurate con |le seguenti nodalita’
a) per la scorta a valori fino a Euro 500.000,00 il servizio deve

essere svolto da due guardie giurate in unifornme, armate di pistola

munite di giubbotto antiproiettile che deve essere indossato per
tutto il periodo del servizio e sino al rientro in sede, a bordo d

un' autovettura radio collegata e nunita di inpianto di |ocalizzazione
satellitare;

b) per la scorta a valori fino a Euro 1.500.000,00, il servizio
deve essere svolto da due guardie giurate in wuniforne, armte d
pistola, munite di giubbotto antiproiettile che deve essere indossato
per tutto il periodo del servizio e sino al rientro in sede, a bordo
di un furgone blindato radio collegato e nunito di inpianto di
| ocali zzazi one satellitare

c) per la scorta a valori superiori a Euro 1.500.000,00, il
servizio dovra' essere svolto da due guardie giurate in wuniforme
armate di pistola, munite di giubbotto antiproiettile che deve essere

indossato per tutto il periodo del servizio e sino al rientro in
sede, a bordo di furgone blindato radio collegato e nunito d
inmpianto di localizzazione satellitare, e da un'autovettura di

staffetta con a bordo due guardie giurate in wunifornme, armate di
pistola, munite di giubbotto antiproiettile. Resta ferma la facolta
del Questore di inporre misure di protezione aggiuntive in relazione
alla specifica situazione dell'ordine e della sicurezza pubblica ed
al valore del bene scortato

3.n: Rischio marciapi ede

Al fine di prevenire il cosiddetto "rischio nmarciapiede", ossia i
pericolo di assalti e rapine a danno delle guardie che provvedono a
trasferire i plichi contenenti il denaro dal furgone ai locali de

conmmittente e viceversa, ogni guardia trasportera’ un solo plico o
sacco o cassetta per volta, contenente somre di denaro fino a Euro
100. 000,00 con la tolleranza di un'eccedenza nmssima del 20%
L'importo potra' essere elevato fino a Euro 250.000,00 in caso d

utilizzo di contenitori che rendano inutilizzabile il bene. Le
operazioni di carico e scarico dovranno essere espletate nel piu
breve tenpo possibile e il furgone portavalori non dovra sostare
presso il cliente oltre i quindici mnuti circa

3.0: Trasporto di noneta netallica
Il trasporto valori di noneta netallica potra' essere effettuato
anche avval endosi di nezzi ed autisti terzi, per conprovate esigenze

e previa autorizzazione del Questore che approva il Regol anento
sentiti i Questori delle province interessate al trasporto, con le
seguenti nodalita'

- per somme fino a Euro 500.000,00, il servizio dovra' essere
svolto da wuna guardia giurata, armata e nunita di gi ubbotto
antiproiettile costantenente indossato

- per somnme superiori a Euro 500.000,00 il servizio dovra' essere
svolto da due guardie giurate, armate e nunite di gi ubbotto
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antiproiettile costantenente indossato, e nmezzo dotato di inpianto d
| ocal i zzazi one satellitare GPS

Resta ferma la facolta' del Questore di inporre nmisure d
protezione aggiuntive in relazione alla specifica si tuazi one
dell'ordine e della sicurezza pubblica ed alla somma trasportata

Il titolare dell'lIstituto, prima dell' espletanento del servizio,
dovra' conunicare alla Questura le informazioni relative al tipo di
mezzo utilizzato nonche' i dati anagrafici dell'autista nel caso in

cui non sia guardia giurata

Sezi one |V
4. CASI PARTI COLARI DI | MPIEGO DI GUARDI E Gl URATE E/ O DI MEZZI
SERVI ZI OCCASI ONALI E TEMPORANE

4.a: Inpiego di guardie giurate e/o nmezzi appartenenti ad altr
istituti

Il titolare di un Istituto di vigilanza privata, per fronteggiare
t enpor anee esi genze connesse alla domanda di eccezionali servizi d
vigilanza, a parziale deroga del principio della non conm stione d
uomini e di nezzi appartenenti ad Istituti di vigilanza privata
di versi, potra' essere autorizzato dal Questore ad utilizzare
personale e/o mezzi di altri Istituti della stessa o di wun'altra
Provincia, previa preventiva notivata e docunentata richiesta. Cio'
al fine di prevenire il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario
eccessive per le proprie guardie giurate, pregiudizievole per la
necessaria efficienza psico-fisica nell'espletamento di tale delicato
servizio

4.Db: Disposizioni specifiche per |'inpiego delle guardie giurate in
anbiti ultra-provinciali e nelle ipotesi disciplinate dall"art. 251
del Regol anento di esecuzi one

Per gli istituti di vigilanza privata autorizzati ad operare in
anbiti territoriali che interessano piu' province e nell'ipotesi che
uno stesso decreto di approvazione autorizzi la guardia giurata a

prestare servizio presso piu' istituti di vigilanza, fernmp restando
quanto previsto dall'art. 251 del Regolanmento, con riguardo alla
regol ament azi one delle nodalita' di svol ginmento dei servizi demandate
ad un accordo si ndacal e nazi onal e tra le organi zzazi on

imprenditoriali e sindacali conparativamente piu' rappresentative

I"inpiego del personale e' subordinato ai seguenti particolari
adenpi menti :

a) ferno restando che il personale puo' essere comandato in
servizio negli anbiti territoriali delle diverse province indicate
nella 1licenza, il titolare dell'istituto curera' l"inoltro a
Questore che approva il Regolanento ed al Questore territorialnente
conpetente di un piano ordinario di inpiego di ciascuna guardia
gi urat a;

b) al Questore che approva il Regolanento dovranno essere
conuni cati tutti i servizi svolti nell'anmbito territoriale di
operativita" dell'lstituto, secondo |le nodalita' previste da
Regol amento di servizio

c) a ciascun Questore delle province interessate, con separata
conuni cazi one, andranno segnal ati unicanente i servizi inerenti Ila
singol a provincia;

d) in caso di personale operante in zone al confine tra due
province la conunicazione e fatta ad ent r anbi i Quest or
territorial mente conpetenti;

e) eventuali segnal azioni di anomalie o di fatti di particolare
rilievo e le variazioni dei servizi sono conunicate al Questore
territorial mente conpetente e per conoscenza al Questore che della
Provincia che ha rilasciato la licenza

f) per tutti i servizi a carattere non territoriale (ricezione
allarm, trasporto valori, ecc....) le conunicazioni sono inoltrate
al Questore che approva il Regol amento

4.c: Servizi occasionali e tenporanei

Gi istituti di vigilanza possono essere autorizzati dal Prefetto
della provincia che ha rilasciato la licenza a svolgere, in rel azi one
a specifiche e notivate esigenze degli utenti, servizi occasionali e
tenmporanei di vigilanza privata in anbiti territoriali diversi da
quelli nei quali sono di norma autorizzati. In tali casi il Questore
che approva il Regol anento, d'intesa con il Questore territorial nente
conpetente, approva le nmpdalita" di svolginmento del servi zi o
limtatanente all'arco tenporale, individuato nel provvedi nent o
autori zzatorio del Prefetto, di esecuzione del servizio stesso

Sezi one V°
5. DI SPCSI ZI ONI FI NALI

5.a: Servizi non espressanente previsti

Non possono essere espletati servizi non espressanente previsti da
Regol amento di servizio approvato dal Questore, ai sensi del R d.I|
26 settenbre 1935, n. 1952 e R d.|. 12 novenbre 1936, nr.2144

5. b: Comuni cazioni al Questore

Il titolare dell'istituto o un suo del egato, giornalnente, entro |le

gazzettaufficiale.it/guridb//dispatcher?...

31/38



16/02/2011 Atto Completo

ore 12.00, fara' pervenire presso la Divisione Polizia Ammnistrativa
e Sociale della Questura conpetente per territorio e per conoscenza

alla Questura della provincia che ha rilasciato la licenza le
segnal azioni relative ad episodi occorsi il giorno precedente d
particolare rilievo

Per i servizi di trasporto valori ultraprovinciali superiori ad

Euro 1.500.000,00, dovra' essere data conunicazione, cone previsto a
punto 3.1.3 del presente Allegato, con congruo anticipo, all'Uficio
di Gabinetto delle Questure di partenza, transito e destinazi one

Il Regol anento di servizio approvato dal Questore disciplina le
nmodal ita' delle conunicazioni anche in relazione a quanto previsto
dall'art. 257-ter, comm 3, del Regolanento di esecuzione, e
i ndi vidua ogni altra conunicazione utile per finalita' di controllo.

5.c: Approvazi one del Regol anento

Il Regolamento di servizio, redatto dai singoli Istituti di
vigilanza sulla base delle regole tecniche di cui al presente
Al l egato ed in considerazione delle classi funzionali e degli anbit

territoriali di riferimento, e' approvato, ai sensi del R D. L. 26
settenmbre 1935, n. 1952, e del R d.. 12 novenbre 1936, nr.2144, da

Questore della provincia nella quale I'Istituto ha ottenuto la
licenza e dove ha eletto la sua sede principale, d'intesa con
Questori delle altre province in cui |'istituto steso e autorizzato

ad operare

5.d: Sanzi oni

Ferme restando | e sanzioni previste dalla vigente | egislazione per
la violazione delle disposizioni del Regolanmento di servizio, e

attribuito al Questore, ai sensi dell'art. 4 del Rd.l. 12 novenbre
1936, nr.2144 il potere disciplinare sulle guardie giurate. Nella
scelta della sanzione da applicare il Questore dovra' tenere conto
della gravita' del fatto, tenendo presente il principio della
proporzionalita' e ragionevol ezza nell ' applicazione delle sanzioni

In presenza di infrazioni particolarmente rilevanti il Questore puo

sospendere i nmedi atanente il soggetto dalle funzioni di guardia
giurata e disporre il ritiro delle arm, ferm restando la

possibilita' del Prefetto di procedere successivanente alla revoca
del proprio provvedi mento di nom na

Nel caso di istituti di vigilanza che oper ano in anbi t
territoriali conposti da diverse province, |'adozione delle sanzion
conpete al Questore che approva il Regolanento, sulla base della

segnal azi one del Questore della provincia ove la guardia opera ed ha
conmesso | a viol azi one

In casi di necessita' e urgenza il provvedinento di sospensione e
contestuale ritiro delle arm, ai sensi dell"art.4 del Rd.I. 12
novenbre 1936, nr.2144, e' adottato dal Questore della provincia ove
|l a guardia opera ed ha comesso | a violazione

L' adozi one di provvedi menti sanzionatori nei confronti dell e
guardie giurate e conunicata al titolare dell'lIstituto di vigilanza
da cui |e guardie di pendono

5.e: Anbito di applicazi one

Le regole tecniche di cui al presente Allegato disciplinano il

servizio delle guardie giurate dipendenti dagli istituti di vigilanza
autorizzati ai sensi dell'art.134 T.U L.P.S., ai sensi del Rd.I. 12
novenbre 1936, nr. 2144, nonche', per quanto conpatibili, alle guardie
giurate nominate ai sensi dell'art.133 T.U. L.P.S., ai sensi Rd.l. 26

settenmbre 1935, nr. 1952

ALLEGATO E

REQUI SITI M N M DELLE | NFRASTRUTTURE PER LE TELECOMUNI CAZ| ONI

L'inmpiego delle infrastrutture per le t el ecomuni cazi oni e
esclusivo e linmtato ai servizi distituto
In relazione alle classi funzionali indicate all'art.2 del presente

Regol amento, cosi' conme stabilito al punto 4.1.2 dell'Allegato A
requisiti mnim delle infrastrutture per |e tel econunicazioni sono
seguenti

Ti pologia A - Centro comuni cazi oni

Sistem di protezione del sito

Controll o accessi con registrazione event

Al'i mentazione di emergenza sistem di centrale operativa

Gruppo di continuita' statica (autononmia alnmeno 15 min.)

Gruppo el ettrogeno con avvio automatico (autonom a a pieno carico
non inf. a ore 6)

Si stema di comuni cazi one radio

Post azi one radi o base

Post azi one radio base di riserva

Regi strat ore conuni cazi on

Si stema di conuni cazi one tel efonica
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Linee tel efoniche fisse piu GSM per un nunero totale di |inee
dedicate pari al 20%delle guardie giurate non servite via radio,
conmunque non inferiori a due fisse piu" una GSM

Centralino tel efonico per la gestione di tutte le linee

Post azi oni operatore disponibili pari al 15% delle linee, conunque
non inferiori a due

Regi strat ore conuni cazi oni

Impianto di climatizzazione e antincendio

Tutti gli inpianti e gli anmbienti a norma

Tutti i sistem di conunicazi one sottoposti a manutenzione, con SLA
non superiori a tre ore in caso di loro wunicita' o di disfunzioni
bl occant i

In caso di utilizzazione conune ex-art.257-sexies, gli anbienti e i
sistem sopra descritti dovranno essere adeguati alle esigenze.

Inoltre dovranno essere garantiti:

* Una postazione radio base con canale dedicato per ciascun
conponente del raggruppanento o del consorzio;

* Un nunero di linee telefoniche pari al 20%di tutte le guardie
giurate non servite via radi o, comunque non inferiori a due fisse
piu® una GSM per ciascun conponente del raggruppamento o del
consor zi o;

* Postazi oni operatore disponibili in nunero pari al 15% delle
linee, comunque non inferiori a due per ciascun conponente del
raggruppanmento o del consorzio.

| punti operativi distaccati, ove necessari, devono prevedere
I"interconnessione fonica diretta ed escl usiva con I a sede
princi pal e.

Ti pologia B - Central e operativa

Sistem di protezione del sito

Controll o accessi con registrazione eventi

Antintrusione con registrazione eventi

Vi deosorvegl i anza perinetral e con regi strazione e conservazi one dei
dati per il tenpo necessario e conunque non oltre wuna settimna,
tenuto conto delle esigenze di sicurezza inerenti |'attivita' svolta.

Al'i ment azi one di enmergenza sistem di centrale operativa

Gruppo di continuita' statica (autonom a alnmeno 15 mn.)

Gruppo el ettrogeno con avvio automatico (autononmia a pieno carico
non inf. a ore 6)

Si stema di comuni cazi one radio

Post azi one radi o base

Post azi one radi o base di riserva

Regi strat ore conuni cazi oni

Si stema di comnuni cazi one tel efonica

Linee tel efoniche fisse piu GSM per un nunero totale di |inee
dedicate pari al 20%delle guardie giurate non servite via radio,
conmunque non inferiori a due fisse piu" una GSM

Centralino tel efonico per la gestione di tutte le |linee

Post azi oni operatore disponibili pari al 15% delle linee, conunque
non inferiori a due

Regi strat ore conuni cazi oni

Si stema di conuni cazi one dati di controllo

Hardware e software di comuni cazi one, i ncl usi i supporti
trasmssivi e le interfacce

Hardware e software di gestione, che pernetta anche:

* |"archiviazione ordinaria dei dati per una settinmana, tenuto
conto delle esigenze di sicurezza inerenti |"'attivita' svolta;

* |'estrapol azione dei dati concernenti |le segnalazioni di
allarme o di interesse, per |'archiviazione definitiva a disposizione
delle Autorita'

Sistema di gestione renpta
Hardware e software di conuni cazione per npnitoraggio e gestione

cifrata da renmpoto, inclusi i supporti trasmssivi e le interfacce

Impianto di climatizzazione e antincendio

Locale tecnico separato, dotato di inpianti antincendio e di
condi zi onamento, qualora il regolare funzionanento dei sistem
richi eda condi zioni di esercizio inconpatibili con |la conpresenza di
operatori

Tutti gli inpianti e gli anmbienti a norma

Tutti i sistem di conunicazi one sottoposti a manutenzione, con SLA

non superiori a tre ore in caso di loro wunicita' o di disfunzioni
bl occanti, ad esclusione dei sistem di trasni ssi one dei dat i di
controllo, per cui sono amessi SLA non superiori ai mnim stabiliti
per le Reti GCenerali
In caso di utilizzazione conune ex-art.257-sexies, gli anbienti e i
sistem sopra descritti dovranno essere adeguati alle esigenze.
Inoltre dovranno essere garantiti:
* Una postazione radio base con canale dedicato per ciascun
conponente del raggruppanmento o del consorzio
* Un nunero di linee telefoniche pari al 20%di tutte le guardie
giurate non servite via radi o, comunque non inferiori a due fisse
piu® una GSM per ciascun conponente del raggruppanmento o del
consor zi o;
* Postazi oni operatore disponibili in nunero pari al 15% delle
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linee, comunque non inferiori a due per ciascun conponente del
raggruppanmento o del consorzio

| punti operativi distaccati, ove necessari, devono prevedere
I"interconnessione fonica diretta ed escl usiva con I a sede
princi pal e.

Tipologia C - Central e operativa avanzata

Sistema di protezione del sito

Controll o accessi con registrazione eventi

Antintrusione con registrazione eventi

Vi deosorvegl i anza perinetral e con regi strazione e conservazi one dei

dati per il tenpo necessario e conunque non oltre wuna settimna,
tenuto conto delle esigenze di sicurezza inerenti |'attivita' svolta.

Serramenti di tipo blindato e antiproiettile con griglie di
protezione, qualora Ie condizioni strutturali del sito non

garanti scano adeguata protezione.

Si stema antirapi na collegato con | a Questural/ Comando operativo CC,
qual ora previsto da specifici accordi stipulati in sede locale (solo
per Cl asse Funzi onal e E)

Al'i ment azi one di energenza sistem di centrale operativa

Gruppo di continuita' statica (autonom a almeno 15 min.)

Gruppo el ettrogeno con avvio automatico (autonomia a pieno carico
non inf. a ore 6)

Si stema di conuni cazi one radi o (solo per Classe Funzionale D)

Al meno due canali bidirezionali con altrettante postazioni

Post azi one radi o base di riserva

Regi strat ore conuni cazi oni

Conuni cazioni fonia

Linee tel efoniche fisse piu GSM per un nunero totale di |inee
pari al 30%delle guardie giurate non servite via radi o, conungque non
inferiori a 4 fisse piu" 2 GSM

Centralino tel efonico per la gestione di tutte le linee

Post azi oni operatore disponibili pari al 15% delle linee, conunque
non inferiori a due

Regi strat ore conuni cazi oni

Sistema di Gestione portavalori (solo per Classe D)

Confi gurazi one server/client

Hardware e software di comuni cazi one, i ncl usi i supporti
trasmssivi e le interfacce

Hardware e software di gesti one, che pernetta anche la
l ocalizzazi one cartografica dei veicoli portavalori, che dovranno

essere dotati di sistema GPS

Hardware di riserva “a cal do”

Tutti gli inpianti e gli anbienti a norma

Tutti i sistem di comnunicazi one sottoposti a manutenzione, con SLA
non superiori a tre ore in caso di loro wunicita' o di disfunzioni
bl occanti .

In caso di gestione associata ai sensi dell'art.257-sexies del
Regol amento d' esecuzione T.U.L.P.S, gli anbienti e i sistem sopra
descritti dovranno essere adeguati alle esigenze.

Inoltre dovranno essere garantiti:

* Una postazione radio base con canale dedicato per ciascun
conponente del raggruppanmento o del consorzio

* Un nunero di linee telefoniche pari al 30%di tutte e guardie
giurate non servite via radi o, comunque non inferiori a quattro fisse
piu® due GSM per ciascun conponente del raggruppamento o del
consor zi o;

* Postazi oni operatore disponibili in nunero pari al 15% delle
linee, comunque non inferiori a due per ciascun conponente del
raggruppanmento o del consorzio

* Hardware e software di gestione, che pernetta |la |ocalizzazione
cartografica dei veicoli portavalori, che dovra' essere differenziata
per ciascun conponente del raggruppanento o del consorzio, qualora le
condi zioni contrattuali attribuiscano responsabilita’ soggettive

* |ocale tecnico, dotato di i mpi anti anti ncendi o e di
condi zi onanmento, qualora il regolare funzionamento dei dispositivi
istallati in centrale richieda condizioni di esercizio inconpatibili
con |la conpresenza di operatori

La sussistenza dei requisiti mnim dei sistemi di conunicazione
radio e/o telefonica di cui al presente Allegato e' accertata dai
conpetenti Ispettorati Territoriali del Mnistero dello Sviluppo
Economi co Comuni cazi oni .

ALLEGATO F

TABELLE DEL CAPI TALE SOCI ALE ( E/ O PATRI MONI O )
E DELLE CAUZI ONI DEGLI | STITUTI DI VIG LANZA PRI VATA

1. di istituti di vigilanza devono avere nelle inprese individuali
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personale netto e, nelle societa', un capital e

interamente versato e mantenuto per tutta la durata dell'attivita',
al meno pari a quello calcolato con le nodalita' indicate nella
tabell a sottostante, in relazione alle caratteristiche individuate
dall'art.2, co.2, lett. a) e b),del presente Regol anento.

2. Con le stesse npdalita' e

individuato |"inmporto della cauzione,

di cui all'art.137 T.U.L.P.S., prestata nei nodi previsti dalla

| egge.

Capital e Soci al e Eur o Eur o Eur o Eur o
e/ o Patrinonio 20. 000, 00 25.000,00 30.000,00 40.000, 00

Cauzi one Eur o Eur o Eur o Eur o
40. 000, 00 60. 000, 00 80. 000, 00 100. 000, 00

Capital e Soci al e Eur o Eur o Eur o Eur o
e/ o Patrinmonio 20. 000, 00 25.000,00 30.000,00 40.000, 00

Cauzi one Eur o Eur o Eur o Eur o
40. 000, 00 60. 000, 00 80. 000, 00 100. 000, 00

Capital e Social e Eur o Eur o Eur o Eur o
e/ o Patrinonio 30. 000, 00 40. 000, 00 50. 000, 00 70. 000, 00

Cauzi one Eur o Eur o Eur o Eur o
50. 000, 00 75.000, 00 100.000,00 125.000,00

Capital e Social e Eur o Eur o Eur o Eur o
e/ o Patrinonio 20. 000, 00 25. 000, 00 30. 000, 00 40. 000, 00

Cauzi one Eur o Eur o Eur o Eur o
40. 000, 00 60. 000, 00 80. 000, 00 100. 000, 00

CLASSE A- B- Delo E Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4

Capital e Social e Eur o Eur o Eur o Eur o
e/ o Patrinonio 40. 000, 00 60. 000, 00 80. 000, 00 100. 000, 00

Cauzi one Eur o Eur o Eur o Eur o
60. 000, 00 90. 000, 00 120.000,00 150.000, 00

La cauzione deve essere integrata, per le tipologie di servizio di

cui alle C assi
Regol amento nel |

A B, DedE dell'art.2, co.2, lett.a), del presente

a seguente m sura:

* da 300.000 abitanti a 3.000.000 si aggiungono € 1.000,00 ogni
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10. 000 abitant

* oltre 3.000.000 di abitanti si aggiungono wulteriori € 500,00
ogni 10. 000 abitant

ALLEGATO F1

Parte di provvedinmento in formato grafico

ALLEGATO F2

TABELLA DELLE CAUZI ONI DEGLI | STITUTI DI | NVESTI GAZI ONI PRI VATE E Dl
I NFORMAZI ONI COMVERCI ALI

1. di istituti di investigazioni private e di infornmazioni
commerciali devono prestare la cauzi one di cui all"art. 137
T.UL.P.S., nei nodi previsti dalla |egge, secondo gli inport

indicati nella tabella sottostante

I NVESTI GAZI ON
PRI VATE
Cauzi one €
20. 000, 00
I NFORMAZI ONI
COWMERCI AL
Cauzi one €
40. 000, 00

La cauzi one deve essere integrata nella misura di € 10.000,00 per
ogni sede secondaria autorizzata

Per la sola attivita' di investigazione privata la cauzione deve
essere integrata di € 5.000,00 per ogni tipologia di servizio
autorizzata (art.5, co.2, lett.a, a.l, a. ll, a.lll, a.lV, a.V, a.Vl)

ALLEGATO G

REQUI SI TI PROFESSI ONALI M NIM E DI CAPACI TA' TECNI CA DEL TI TOLARE D
LI CENZA
DI | NVESTI GAZI ONE PRI VATA E DI | NFORMAZI ONI  COMVERCI ALI

1. L'investigatore privato titolare di istituto (art. 4, co.2,
lett.a ) deve essere in possesso dei seguenti requisiti
a) aver conseguito, al nonento della richiesta, una |laurea al meno
triennal e nelle seguenti aree
- Gurisprudenza
- Psicologia a Indirizzo Forense
- Soci ol ogi a
- Scienze Politiche
- Scienze dell'lnvestigazione
- Econoni a
ovvero corsi di |aurea equiparati
b) aver svolto con profitto un periodo di pratica, per alnmeno un
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triennio, presso un investigatore privato, autorizzato da alnmeno
cinque anni, in costanza di rapporto di lavoro dipendente e con esito
positivo espressanente attestato dallo stesso investigatore

c) aver partecipato a corsi di perfezionamento teorico-pratico in

materia di investigazioni private, organi zzato da strutture
universitarie o da centri di formazione professionale riconosciut
dalle Regioni e accreditati presso il Mnistero dell'lnterno -

Di partimento della pubblica sicurezza, secondo | e procedure da questo
i ndi vi duat e,
ovvero
* aver svolto docunmentata attivita' d'indagine in seno a repart
investigativi delle Forze di polizia, per un periodo non inferiore a

cinque anni e aver lasciato il servizio, senza denerito, da non piu'
di quattro anni
2. L'investigatore privato di pendente (art. 4, co.2, lett.c) deve

essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) aver conseguito, al nmonento della richiesta, un diploma d
scuol a nedi a superiore

b) aver svolto con profitto un periodo di pratica, per almeno un
triennio, in qualita" di collaboratore per le indagini elenentari
presso un investigatore privato titolare d'istituto, autorizzato in
anbito civile da almeno cinque anni, in costanza di rapporto d
lavoro di alneno 80 ore nensili e con esito positivo espressanente
attestato dallo stesso investigatore

c) aver partecipato a corsi di perfezionamento teorico-pratico in
materia di investigazioni private ad indirizzo civile, organizzati da
strutture universitarie o da centri di formazione professionale

riconosciuti dalle Regioni e accreditati presso il M ni stero
dell'Interno - Dipartimento della pubblica sicurezza, secondo I|e
procedure da questo individuate

ovvero

* aver svolto docunmentata attivita' d'indagine in seno a repart
investigativi delle Forze di polizia, per un periodo non inferiore a

cinque anni e aver lasciato il servizio, senza denerito, da non piu'
di quattro anni
3. L'informatore commerciale titolare di istituto (art.4, co. 2,

lett. b) deve essere in possesso dei seguenti requisiti
a) aver conseguito, al nonento della richiesta, una | aurea al meno
triennal e nelle seguenti aree
- G urisprudenza
- Econoni a
- Scienze politiche
- Scienze bancarie
o corsi di |aurea equiparati
oppure, in alternativa
* essere stato iscritto al Registro Inprese in qualita d
titolare di inpresa individuale o amministratore in societa di
capitale o di persone per almeno tre anni negli ultim cinque anni
4. L'informatore commercial e di pendente (art.4, co.2, lett. d) deve
essere in possesso dei seguenti requisiti:
a) aver conseguito, al monento della richiesta, un diploma d
scuol a nedi a superiore
b) dinmpostrare di aver svolto con profitto un periodo di pratica
per almeno un triennio, presso un informatore comrerciale autorizzato
da al meno cinque anni, in costanza di rapporto di lavoro e con esito
positivo espressanente attestato dallo stesso informatore;
c) aver partecipato a corsi di perfezionamento teorico-pratico in

materia di i nf or mazi oni comerciali, organizzati da strutture
universitarie o da centri di formazione professionale riconosciut
dalle Regioni e accreditati presso il Mnistero dell'lnterno -

Di partimento della pubblica sicurezza, secondo | e procedure da questo
i ndi vi duat e;
ovvero
* aver svolto docunmentata attivita' d'indagine in seno a repart
investigativi delle Forze di polizia, con specifico riferimento a
reati in materia finanziaria, per un periodo non inferiore a cinque

anni e aver lasciato il servizio, senza denerito, da non piu di
quattro anni

5. | requisiti di cui ai precedenti commi 1, 2 e 4 s'intendono
assolti per i soggetti che alla data di entrata in vigore de
presente Regolanento risultino titolari di I'icenza, per lo
svolginmento delle attivita' d'investigazione privata e/ o infornmazioni
conmerciali, da almeno cinque anni. | soggetti titolari di |icenza da
meno di cinque anni e sprovvisti di laurea sono tenuti a partecipare
a corsi di per f ezi onament o teorico-pratico in materi a d
investigazioni private ad indirizzo civile, penale o di informazioni
comerciali, organizzati da strutture universitarie o da centri d
formazi one professionale riconosciuti dalle Regioni e accreditat
presso il Mnistero dell'lInterno - Dipartinmento della pubblica
sicurezza, secondo |e procedure da questo individuate

6. Al fini del rinnovo annual e dell'autorizzazione per i soggett
di cui ai precedenti comm 3 e 5 e' necessari a espressa

dichiarazione da parte dell'investigatore/informatore commerciale
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titolare d'istituto di manteninmento del rapporto di lavoro e di
conseguente prosecuzione attivita'. Analoganente, ai fini del rinnovo
annual e del | " autorizzazione per i soggetti di cui ai comm 1, 2 e 3
e' necessario produrre, unitanente alla dichiarazione di prosecuzi one
attivita', certificazione attestante il superanmento di un corso di
aggi or nament o organi zzato da strutture universitarie o da centri di
formazi one professionale riconosciuti dalle Regioni e accreditati
presso il Mnistero dell'lInterno - Dipartimento della pubblica
sicurezza, secondo |e procedure da questo individuate.

ALLEGATO H
CARATTERI STI CHE M N ME CU DEVE  CONFORMARSI I'L PROGETTO
ORGANI ZZATI VO, DI CU ALL' ARTI COLO 257, COMIVA 2, DEL REGOLAMENTO DI
ESECUZI ONE, DEGLI | STI TUTI DI I NVESTI GAZI ONE PRI VATA E DI

I NFORMAZI ONI COMVERCI AL

1. Il progetto organizzativo e' predisposto dal soggetto che
richiede la licenza ed e presentato al Prefetto uni t ament e
all'istanza di autorizzazione, di cui costituisce parte integrante.

2. 1l progetto organi zzativo deve illustrare dettagliatanmente:

* il luogo ove |'inprenditore intende stabilire I a sede
principale (intesa cone il luogo in cui hanno concreto svol ginmento le

attivita' ammnistrative e di direzione dell'attivita' e dove si
espletano gli adenpinenti di cui all'art 135 TULPS e 260 Regol anento
d' esecuzione, in particolare la tenuta del registro delle operazioni,

anche su supporto elettronico non nodificabile) e le eventuali sedi
secondarie (intese cone il luogo in cui si svolga attivita' operativa
e si espletano gli adenpinenti di cui all'art. 260, co.2), con
descri zione delle sedi stesse; le sedi dell'attivita' non possono
essere attivate presso il domcilio del titolare della licenza ne' in
locali nei quali insistano studi legali;

* | requisiti dell'inpresa (forna societaria, denom nazione
soci al e, rappresentanti legali, etc.) e del richiedente la |Iicenza;

* la tipologia dei servizi che intende svol gere;

* il personal e che intende eventual nente inpiegare, distinguendo
tra: investigatori/informatori commerciali autorizzati dipendenti;
col l aboratori, specificando per questi ul tim la tipol ogi a

contrattual e (lavoro subordinato, contratto a progetto, etc.);

* |a disponibilita' economica-finanziaria per la realizzazione
del progetto e per |'assolvinento degli oneri di 1legge (ad es.
prestazi one della cauzione);

* |a dotazione di tecnologie e attrezzature per |o svolginento
dei servizi (server, conputer, fax, software, sistem di sicurezza
informatica).

= 16.02.2011 Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
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